
Fi '••:» .Va-5i«--"ii 

Dal f Maggio leggete sufi està sulla Corea,, - f.500.006 i:ì 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
. Via IV NsTtsnwe, 14» TeM. 07421 f&521 fl<4M 47J4S 

ABBONAMENTI! Un anno . . . L. 9.000 
Un ••mostra • • » 2.600 
Un trlmostro • • » 1.350 

Spedizione i o abbonato, postale - Conto corrente poetale 1/297*9 

PUBBUOlTà : oa. cotona*: Ooamt*clHl. 01its>< lbO Ooswstoslt 160 bài •***. 
eoli 150. Owiucs 160, Necrologi» ISO. PlMoitftrta Sucht 900. LM.H B00. pie 
t»«» jttToroiUTe. Ptgtmeato utioiMio. Ritoltesi S00 PER U PUBBLiaTA' 19 
(SPII Vi» 4s! PtrUaeoto 9. Eoa» Telai. 61.8». «8.604 • s u SaeeoiwU la Malta 

- I 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
•/ 
/ 

] À In —tei pagina ';. ~2 . 

L'APPELLO DEL P.C.lT 
•f * 

A G L I ELETTORI 
::*Ì 

•<?/*••'; 

ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 102 DOMENICA 29 APRILE 1951 Una copia L. 20 . Arretrata L. 25 
W 

CHI AVRÀ' 
^ PIÙ'FILO... 

•Si!' 

< Hai ragione, hai ragione: an
ch'io mi sono convinto ^lie iili 
Stati Uniti fanno una politica di 
guerra, che il vero pericolo per 
la pace è la politica di Truman, 
che è assurdo tenere la Cina di 
Mao fuori dell'ONU, che la po
litica di riarmo e di vassallaggio 
all'America del nostro governo è 
rovinosa. Io sono "obiettivo", lo 
Bai, e riconosco che i comunisti 
dicono molte cose sacrosante. Ma 
il mio voto^ion ve lo dò, te lo dico 
sinceramente: perchè, una volta 
che abbiate vinto, non so che co
sa può accadere. Ora, va bene; 
ma dopo? > « Allora, continuerai 
a votare per il tuo De Gasperi?» 
< Neanche se m'impiccano: quello 
il mio voto non lo vede niui più » 
«Per Saragat?> « N o : sarebbe 
come votare per De Gasperi. So
no assai imbarazzato; perchè di 
Pacciardi e Sforza è meglio non 
parlarne, e Romita mi ha deluso, 
Ormai Romita, Saragat o De Ga
speri è la stessa cosa » « E allora ?> 
«Allora, sai che succederà!* Mi 
asterrò >. 

L'amico C. merita una risposta 
lunga e pacata, e con lui tutti i 
piccolo-borghesi democratici che 
non trovano oggi la forza o il 
modo di far pesare la loro vo
lontà di lavoro, di libertà, di 
pace. 

Rispondo all'amico C : e ades
so? Tu ti rendi perfettamente con
to dell'automaticità del Patto 
Atlantico (ricordi quanto ne ab
biamo discusso a suo tempo? E 
già allora mi davi ragione); hai 
visto i generali americani venire 
a dare ordini, sai che l'esercito 
italiano dovrebbe ridursi a un 
semplice reparto di un esercito 
' ' integrato" comandato dagli a-
mericani. Comprendi benissimo 
che questa è la via della rovina, 
per la tua patria, ma non trovi 
un partito che dica < no», recisa
mente, a questa politica, e che 
nel tempo stesso rappresenti le tue 
convinzioni, i tuoi orientamenti. 
Tu sei, in sostanza, un socialde
mocratico: ma non vuoi dare il 
tuo voto e il tuo appoggio a co
loro che si chiamano oggi " social
democratici ", perchè ritieni — e 
giustamente — che la loro opposi
zione alla politica estera ed in
terna del governo agli ordini del
l'America sia una buffonata. (Una 
volta si diceva: "l'opposizione di 
6tia maestà ". oggi si può ben di
re: " l'opposizione in famiglia '*. 
Questi famosi oppositori che ac
cettano Patto Atlantico, riarmo, 
tutto il peggio del peggio del go
verno; questi eroici ribelli che si 
apparentano con il padrone che 
dichiarano di avere lasciato per 
essere indipendenti 1). Se esistesse 
un partito socialdemocratico se
riamente all'opposizione, che vo
lesse davvero un governo di pace, 
io comunista, per primo, ti direi: 
vota per loro, vota secondo la tua 
coscienza. Oggi io ti dico ugual
mente: vota secondo coscienza. 
Giacché nella tua coscienza vi è 
innanzitutto, un reciso « no ? alla 
politica di guerra e di asservi
mento ai guerrafondai stranieri 
del governo reazionario, io ti di
co: vota per noi, vota per i comu
nisti e i socialisti; giacche i comu
nisti stessi danno questo signi
ficato al voto per loro, e così i so
cialisti: « basta con la politica 
di gu-rra e di asservimento allo 
straniero >. Su questa base, del 
resto, comunisti e socialisti hanno 
proposto la - più larga alleanza 
elettorale: là dove non si è rea
lizzata o non si realizzerà, la col
pa non sarà certo loro. 

l o so però che quando l'amico 
C ini chiede: e dopo?, pone un 
problema di fondo al quale è pur 
necessario rispondere. E dopo? 
Dopo, se il movimento di massa 
per la pace non sarà «tato abba
stanza este«o ed energico, se lar
ghi strati di piccola e media bor
ghesia saranno rimasti ad "atten
dere gli avvenimenti**, scoraggia
ti e spauriti del "dopo" , sarà — 
ancora una volta — la tragedia 
per tutti: proletari e borghesi, 
ricchi e poveri. Dopo, se il fronte 
dei popoli e degli Stati amanti 
della pace sarà riuscito ad im
porre con la sna estensione e la 
sua decisione nella lotta la fine 
della corsa al riarmo, il ricono-
•cimento della conquistata indi
pendenza delle nazioni già schia
ve dell'imperialismo, il patto di 
pace tra le grandi potenze — do
po di ciò, caro amico, chi avrà 
più filo tesserà più tela. I partiti 
e le classi che sapranno compren
dere e promuovere non i loro in
teressi particolari, ma gli interessi 
generali, gli interessi nazionali, 
dirigeranno la vita nazionale. • 

Ai "furbi** dirigenti riformisti 
che con una "opposizione socia
l i s ta" apparentata al . governo 
reazionario credono di ricon
quistare le masse sociakomunt-
ste ** (e ; proprio dicendo ciò, si 
«mascherano come agenti dei 
gruppi più reazionari del capito
le) è da rispondere ricordando le 
esperienze dell'ultimo trentennio 
di storia italiana. Nel 1924, i ri
formisti erano all'opposizione con
tro il fascismo: ma ooo Tollero 
mai saperne né di alleanze, elet-

7 forali e politiche, eoo i comunisti, 
:;•;• né di qnella lotto di mossa (scio 
*rs*--. >L-'~ - r • '« ' 
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PER OTTENERE GLI INDISPENSABILI MIGLIORAMENTI ECONOMICI 

dopo l'ultimo no,, di De Gasperi 
Decisione concorde della CGIL, CISL e UIL - 24 ore di sciopero 1*8. maggio 
L'ignobile risposta di De Gasperi approfondisce l'isolamento del governo 

Si sono riuniti ieri i dirigenti 
della CGIL, della CISL e.della UIL, 
nonché i rappresentanti del Sinda
cato Nazionale Scuola Media e del 
Comitato di coordinamento dei 
sindacati autonomi dei pubblici 
dipendenti per l'esame della ver
tenza relativa alle richieste di mi
glioramenti economici avanzate dai 
dipendenti dalle pubbliche ammi
nistrazioni. 

Preso atto della risposta negativa 
del Governo essi hanno concorde
mente deciso di proporre ai rispet-

TRIESTE 
tornerà ali9 I ta l ia 
avevano promesso De Gasperi e 
e 1 suoi padroni «occidentali» 
alla vigilia del 18 aprile. Che 
cosa è successo dopo? 

— TRIESTE NON E' TOR
NATA 

— TITO SI E' ANNESSO LA 
ZONA B 

e oggi i filini chiedono 
l'Italia sellenlrionale 

Sulla nefasta politica estera 
del governo gli italiani daranno 
il loro giudizio nelle prossime 
votazioni. 

tivi organi direttivi di fissare per 
il giorno 8 maggio una prima 
astensione dal lavoro di tutte le 
categorie interessate della durata 
di 24 ore. 

Allo scopo di attenuare U più 
possibile i disagi che possono de
rivare alla popolazione, la durata 
della astensione dal lavoro nei ser
vizi pubblici essenziali (ferrovieri, 
postelegrafonici e ospedalieri) sarà 
opportunamente limitata. 

I rappresentanti di queste cate
gorie concorderanno' sul piano 
tecnico le modalità e la durata del
l'azione. 

La decisione della CGIL, della 
CISL e dell'UIL corona una prima 
fase dell'agitazione dei dipendenti 
pubblici che ha visto le due Orga
nizzazioni scissionistiche schierate 
dalla parte del governo e riluttanti 
ad aderire alla linea di lotta uni
taria più volte proposta dalla CGIL. 

E* nota la lunga e logorante se
rie di trattative e di delusioni del

la CISL e dell'UIL che hanno tem
poreggiato con il solo risultato di 
ottenere brucianti rifiuti dal go
verno, mentre alla base ì loro or
ganizzati aderivano alle decisioni 
della CGIL, partecipando compatti 
al grande sciopero proclamato 
martedì scorso in Emilia, Calabria 
e Piemonte. 

Ieri, ad accrescere l'imbarazzo 
della CISL e dell'UIL, è interve
nuta la vergognosa lettera del pre
sidente De Gasperi, il quale ha 
riconfermato l'odioso no agli sta
tali già più volte espresso da Fella, 
Petrilli e La Malfa. La CISL e la 
UIL, di fronte al nuovo rifiuto, 
hanno avvertito il pericolo di ri
manere definitivamente isolate in
sieme con il governo mentre si 
accentuava l'agitazione dei dipen
denti pubblici, e pertanto hanno 
deciso di associarsi alla proposta 
unitaria della CGIL. 

Con questa decisione si appro
fondisce l'isolamento del governo, 
nel momento in cui sono ancora 
vivi gli echi del grande sciopero, 
proclamato venerdì dai metallur
gici di tutta Italia e pienamente 
riuscito con partecipazioni che si 
calcolano intorno al 90-100 per 
cento, nonostante la CISL e I*UIL 
avessero deciso di astenersi dalla 
manifestazione stabilita e guidata 
dalla FIOM per la salvezza delle 
nostre industrie. 

Anche per quanto- riguarda Io 
sciopero degli autoferrotranvieri, 
sulla cui impressionante compattez
za si sono soffermati tutti i giornali 
di ieri, l'isolamento dei padroni e 
del governo e la crescente Impo
polarità dei ministri democristiani 
si è manifestata clamorosamente. 

Con il suo intervento di ieri il 
presidente del Consiglio ha portato 
un contributo inapprezzabile allo 
smascheramento della sua politica 
e all'impopolarità del suo governo. 
Tra i falsi più evidenti e più ver
gognosi del documento governativo, 
particolarmente goffo e incredibile 
appare il riferimento di De Gaspe
ri all'attuale rapporto tra gli sti
pendi e il costo della vita, là dove 
dice che «gl i aumenti di prezzi so
no stati contenuti e in diversi casi 
gradualmente assorbiti». La confu
tazione di una cosi banale menzo
gna la danno gli stessi istituti di 
statistica dai cui conteggi risulta 
che i prezzi al minuto dei generi 

alimentari sono aumentati, dall'ag
gressione americana in Corea ad 
oggi, di circa il 10 per cento, men
tre il costo complessivo della vita 
ha subito un aumento di oltre il 
sei per cento. 

Togliatti visita 
la Fiera di Milano 

MILANO, 2& — Stamane il Segre
tario Generale dal P.O.I., compagno 
Togliatti, accompagnato dal compa
gni Long» • 8ilvlo Montanari « dal 
rappresentanti della Federazione co
munista milanese, ha visitato la 
Piera Internaalonole di Milano sof
fermandosi In vari padiglioni. 

Particolare interesse e etato dedi
cato dal compagno Togliatti al gran
de forno esposto dalla «Broda» e 
alle macohine delle «Officine Pog
giane», i due importanti complessi 
Industriai] le cui valorose maestran
ze d« tempo affrontano la lotta per 
opporsi ai tentativi mese! in atto 
dai padroni per smantellare lo due 
fabbriche. 

Il compagno Togliatti ha prose
guito quindi la «uà visita In Fiera, 
recandosi al Palazzo delle Nazioni e 
Intrattenendosi al padiglione del
l'URSS, dove ai è interessato al vari 
prodotti eeoosti. . . 

Il Segretario general* del Partito 
ha concluso la sua visita alla Fiera 
con un ampio giro In numerosi pa
diglioni. 

VITTORIOSA MARCIA DELL'EROICO ESERCITO POPOLARE 

ong liberata 
Accanita Iotta per Seul 

Uijoagbu, Yaaggu e altre città espugnate - Una intera divisione su
dista accerchiata - Mezzo milione di civili deportati sulle rive dello Han 

FRONTE COREANO, 28. — 
Uijongbu, Yanggu, Kapyong e di
verse altre città e villaggi — ri
feriscono fonti americane — so
rto stati libera*' ieri dalle truppe 
popolari coreane e dai volontari 
cinesi, ' che proseguendo la loro 
offensiva hanno spinto le loro 
avanguardie fino ad 8 chilometri 
dalla capitale sudista. Sul fronte 
centrale, informa a sua volta il 
bollettino coreano, le unita de l 
l'Esercirò Popolare hanno accer
chiato una divisione di Si Man 
Ri e le hanno inflitto oravi -per
dite in uomini e -materiali. Sono 
stati fatti prigionieri 1.045 solda
ti sudisti ed è stato catturato un 
ingente bottino, comprendente 
tra l'altro 13 carri armati. Ì120 
fucili, 97 mitragliatrici e 173 .con
noni di vario calibro. Infine in-
genti forze popolari hanno a t -
taccato a sud-est di Inje alle tre 
di stamane, impegnando accaniti 
combattimenti in prossimità del 

la strada già seguita dall'Eser
cito Popolare nella ultima Gran
de offensiva attraverso i monti 
Sobaek, e minacciando di faglia
re le linee alleate. • • 

A nord di Seul, le artiglierie 
americatie ; martellano incessan
temente le vie che conducono al
la città, in un tentativo di ritar
dare la marcia popolare; intanto 
colonne di camion e di mezzi 
meccanizzati si snodano attraver
so la capitale verso il sud. Sta
mane, pioggia e nebbia hanno 
bloccato i bombardieri ed i caccia 
statunitensi sulle piste di lancio 
mentre le pattuglie popolari che 
precedono i l «rosso delle unita 
avanzanti si vanno infiltrando in 
numero sempre maggiore ne.Ua 
« fascia di sicurezza » americana 
a nord della città. Attraverso i 
pantani creati dalla pioggia gli 
eroici soldati coreani avanzano 
strisciando verso le linee dell'in-

IMPORTANTE DIRETTIVA PEL COMITATO PEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Impegnare j candidati alle elezioni 
a pronunciarsi per un incontro tra i 5 Grandi 

"• r — • 

Trecentomila firme per l'appello di Berlino già raccòlte a Firenze . Il governo non 
reagisce alla mostruosa pretesa titina di occupare militarmente V Italia del Nord 

L'avvenimento principale della» Notizie di eccezionale interesse 
giornata politica è senza dubbio 
costituito dalle decisioni prese dal 
Convegno nazionale dei partigiani 
della pace, riunito a Roma, sotto 
la presidenza del sen. Emilio Se
reni, segretario generale del movi
mento, per esaminare gli sviluppi 
della grande campagna per chie
dere un incontro dei Cinque Grandi. 

E' stato deciso che i partigiani 
della pace - intervengano diretta
mente nella campagna elettorale, 
facendo si che ogni candidato, a 
qualunque partito appartenga, si 
pronunci sull'Appello di " Berlino, 
dicendo chiaramente di fronte ai 
suoi elettori qual'è la sua posizione 
nei confronti di questa grande ini
ziativa per la distensione interna
zionale. Il Convegno ha anche esa
minato le misure da prendere per 
aumentare il numero e migliorare 
l'attività dei 20.000 comitati per la 
pace esistenti nel nostro Paese, non
ché le relazioni dei comitati con le 
grandi associazioni di massa. 

sul grande entusiasmo col quale 
è stato accolto dal popolo il Ple
biscito di pace, sono state recate 
dai rappresentanti dei comitati pro
vinciali e regionali, intervenuti 
nella discussione dopo la rela
zione tenuta dal compagno Giu
liano Pajetta, membro della segre
teria nazionale del movimento. Il 
segretario del Comitato provincia
le della pace di Firenze, Guar-
ducci, - ha annunciato che nella 
provincia di Firenze nel giro di 
pochi giorni sono state raccolte 
300 mila firme per l'appello di 
Berlino. La sola città di Firen
ze, che dette 570 mila firme per 
l'appello di Stoccolma, ha preso 
l'impegno di superare nettamente 
quel risultato. 

A Firenze, infatti, la campagna 
è entrata subito nella fase di rac
colta delle firme, mentre in altre 
zone d'Italia i Comitati Bono an
cora impegnati; nella popolarizza-

Plebiscitaria elezione di Enrico De Nicola 
alla Presidenza del Senato della Repubblica 

ITnm delegazione si 
ma di Scoccimarro 

a IVapoll dall'Illustre parlamentare - Un telegram
mi Martedì avYerrà l'insediamento ufficiale al Senato 

Ieri mattina nel corso di una 
breve, solenne seduta, il Senato ha 
eletto il suo nuovo Presidente nella 
persona del sen. Enrico De Nicola. 
L'aula di Palazzo Madama era af
follata in tutti i suoi settori e anche 
le tribune del pubblico presenta
vano l'aspetto delle più grandi oc
casioni. Soli « prò forma • qualcuno 
consultava ancora il regolamento, 
per apprendere che la votazione per 
l'elezione del Presidente deve av
venire a scrutinio segreto e che 
— qualora nessuno avesse riportato 
la maggioranza assoluta dei voti, 
computate anche le schede bianche, 
il Senato avrebbe dovuto procedere 
ti giorno stesso o in quello succes
sivo, a una nuova votazione. In 
realta, dato che tutti i giupyi si 
erano pronunciati a favore della 
candidatura De Nicola, non era il 
dubbio che animava l'attesa, ma 
solo il desiderio di assistere all'eie* 
riccie di un uomo che la maggio-
ranza degli italiani stima fra le fi
gure più eminenti della Repubblica. 

non era presente alla seduta: 11 
suo nome figura tra i pochi che a 
sono astenuti dalla votazione per
chè assenti. E gli assenti, ieri mat
tina, erano quasi tutti giustificati; 
anche i l sen. De Nicola, la cui ri 
jervatezza negli atti di vita pub
blica è diventata ormai proverbia 
le. 

Alle 10 precise il più anziano fra 
1 vice-presidenti, il sen, Antonio 
Alberti, ha dichiarato aperta la se
duta e subito ha avuto inizio la 
votazione a scrutinio segreto: per 
40' minuti i senatori, chiamati ad 
uno ad uno per ordine alfabetico, 
si sono avvicendati all'urna. Alla 
fine dello spoglio delle schede, l'esi
to che il Presidente comunica alla 
assemblea, tra scroscianti applausi, 
è il seguente: votanti 296, schede 
bianche 16, voti per Enrico De Ni
cola 276, per Gasparotto 2, per Ca
sati 1, per Merlin 1. '* 

Tutta l'assemblea è in piedi e ap
plaude a lungo; anche dalla tribuna 
della stampa, i giornalisti in piedi 

L'on. De Nicola, dal canto suo, si uniscono all'applauso che signifl-

pero generale. Parlamento delle 
opposizioni) che Antonio Gravarci 
proponeva per rovesciare il g o 
verno degli assassini dopo ri de
litto Matteotti. Fu quindi, il 3 
gennaio 1925, la nuova e duraro> 
ra vittoria del fascismo. Non so
lo: ma fu l'inizio della cuagrega-
zione della base di massa del .r i 
formismo nelle fabbriche (già le 
elezioni delle commissioni interne 
nel 1925 diedero la maggioras ia 
alle liste comuniste nei grandi 
centri industriali). 1926: i rifor
misti, paurosi di ogni gesto di ri
bellione delle masse, sciolgono In 
Confederazione del Lavoro dichia
rando che non c'è più nulla da 
fare: i comunisti immediatamen
te la proclamano ricostituita (e 
siamo g i à in piena illegalità, d o 
po le legi i eccezionali). E* il pm-
t » - d i p a S p M * . deU*\ -r"j 

della maggioranza dei lavoratori, 
e non solo degli operai delle gran
di fabbriche, d a parte della cor
rente comunista. E si potrebbe 
continuare « lango. 

No, non crediate di essere ** fur
bi" . Il piccolo-borghese italiano, 
che TOÌ tentate di ingannare con 
In vostra ** opposizione di como
d o " , è molto pia' furbo di voi. 
Non solo la vostra falsa opposi
zione non vi farà "riconquistare" 
ano solo degli operai,-dei conta
dini, dei lavoratori che la vostra 
impotenza politica e la vostra pau
ra del dopo vi hanno fatto perde
re a suo tempo, ma vi farà per
dere anche «negli strati di picco-
la-boi£hesia ^democratica che era
vate riuscitila conservare sotto In 
vostra i n f i l z a . E dopo? Dopo, 

y 
C 

>! 

ca stima unanime per il primo Pre
sidente della Repubblica e il nuovo 
Presidente del Senato. E' evidente
mente anche una manifestazione di 
fede nella Repubblica stessa, e di
fatti a un certo punto qualcuno 
grida: <• Viva la Repubblica! • e gli 
applausi si rinnovano più intensi 

di prima. La seduta è stata tolta 
subito dopo la proclamazione del
l'elezione di De Nicola a Presiden-
ta del Senato. L'assemblea aV riu
nirà nuovamente il 5 maggio per 
la solenne cerimonia delTinaedia-
mento del nuovo Presidente. . 

Subito dopo la seduta i compo
nenti dell'Ufficio di Presidenza so
no partiti per Napoli per comuni
care a voce m.-^e kNicola la. notizia 

Scoccimarro, vice-presidente del 
Senato, essendo impossibilitato per 
impegni precedenti, ha inviato a 
De Nicola il seguente telegramma: 
• Impedito partecipare delegazione 
vice-presidenti desidero esprimerLe 
vive felicitazioni e auguri per ele
zione presidenza Senato ». 

I vice-presidenti del Senato Al
berti, Mole e Zoli, il segretario ge
nerale a w . Galante e il direttore 
degli uffici di questura dott. Rossi, 
giunti a Napoli alle 14,30 di ieri 
pomeriggio, si sono recati diretta
mente a casa dell'on. De Nicola, al 
corso Umberto. L'on. De Nicola ha 
ricevuto i parlamentari e i funzio
nari nel suo studio, e si è tratte
nuto con essi in cordiale colloquio 
per circa tre quarti d'ora. 

II sen. Mole, avvicinato dai gior
nalisti, ha detto che il Presidente 
ha pronunciato, nel corso della con
versazione, questa frase: »Se io do
vessi ricordare una frase pronun
ciata in altra importante circostan
za, direi ancora: " Non posso che 
ubbidire * ». 

zione dell'appello di Berlino. R 
delegato fiorentino ha dato anche 
interessanti • particolari sull'entu-
siasmante gara che si è stabilita 
tra reparto e reparto delle fab
briche, tra rione e rione, tra pae
se e paese. • -

Intere officine come quella del 
deposito delle locomotive delle fer
rovie (che per prima comunicò di 
aver concluso ìa raccolta) firmano 
al 100%. All'officina del Pignone, 
dove i dipendenti cono circa due 
mila, la raccolta ha già raggiunto 
quasi 1.500 firme nel giro di quattro 
giorni. La sezione MECA della Pi
gnone ha firmato al ' 100% ed in 
uguale misura l'appello di Berlino 
è stato sottoscritto nella Eezione 
modellisti e falegnameria. Lavora
tori appartenenti a diverse fedi 
Politiche e religiose danno la loro 
adesione, con entusiasmo come ad 
esempio Roberto Pasquini, del sin
dacato libero della Pignone, mem
bro dei consiglio provinciale delle 
A.C.L.I. 

L'altro importante argomento 
della giornata politica è la sor
prendente reazione dei nostro go
verno all'articolo del giornale titino 
di Trieste « Primorskl Dnevnik », 
nel quale come è noto si affermava 
che < l'armata jugoslava, la quale 
è l'unica capace di difendere l'Eu
ropa sud occidentale dall'invasione 
russa, deve occupare tutta l'Italia 
settentrionale fino alla famosa li
nea gotica ». Il ministro plenipo
tenziario jugoslavo a Roma. Ive-
kovic, ha tentato di smentire le 
inaudite dichiarazioni del giornale 
titino affermando che il «Primorski» 
non sarebbe portavoce né di Tito 
né del governo di Belgrado. Iveko-
vic ha poi aggiunto che, comunque, 
si tratterebbe di «una manovra, o 
meglio una provocazione, imbastita 
da ambienti interessati a minare il 
buon accordo e le relazioni esi
stenti tra l'Italia e la Jugoslavia». 
Presa la palla al balzo Sforza, su
bito dopo, ha fatto dire attraverso 
un portavoce che le dichiarazioni 
di Ivekovic ristabilivano la reale 
portata dell'episodio limitandolo a 
un «caso di intemperanza giorna
listica ». 

Una simile Ipotesi lascia stupe
fatti sia perchè, come è noto a 
tutti i cittadini di Trieste, il «Pr i 
morski» è uno degli organi uffi
ciali del governo titino, di cui la 
cricca di Belgrado si serve nor
malmente per la sua politica, sia 
perchè, il rilievo con il quale il 
giornale ha pubblicato l'articolo 
in questione esclude di per sé che 
ti tratti di una manovretta o di 
una ' manifestazione puramente 
giornalistica. 

Non crediamo però che le can

dide dichiarazioni del portavoce di 
Sforza - póssario far considerare 
chiuso l'incidente. Della cosa i l 
governo sarà chiamato a rispon
dere davanti al Parlamento per
chè l'on. Viola ha presentato ieri 
una interrogazione al ministro de-
(eontlnna la 9. pagina «. colonna) 

iZ dito nell'occhio 
UtiHzzautioiM dnl 

Con acuta intuizione un articolista 
del Popolo propone « vasti campi mi
nati a difesa del territorio nazionale, 
la cotidetta arma del povero*. 

Forse il fatto di non esaere mal 
•tati poveri Impedisce agli artico»siti 
democristiani di rendersi conto di 
quali alano le loro ama. Ma non do
vrebbero fare grande fatica a com
prendere che sono preferibili vasti 
campi arati a vasti campi minati. E? 
preferibile far crescere il grano, sul 
campi, che sotterrarvi le mine. Que-
ata è la nostra opinione, ed è queUa 
del poveri. ,... 

Alerti ~ 
Polche con 

questi ultimi 
Ctobe e stato < 

fetore frequenza in 
il il direttore del 

sto menassi»no-

atra rubrica, quel giornale afferma 
che * l'Unità diffonde H Globo*. 

Può darsi. Noi slamo magnanimi: 
questo ed altro slamo capaci di fare 
per dare una mano ad un collera 
che va In rovina
l i f s s s n *)•* «»•«••> 

«La tortela non « toltento, anzi 
non è ipecificamente, quella confusa 
massa di parsone in i m a eUa qsw-
le viviamo. Essa è prime sV tutte IN 
noi. è in qnella data fammi sedale 
del nostro spirito e detta —atra con
dotta; ma questa fot ma sociale, eli* 
è in nei. non si identifica per nulla 
con la originalità e spontaneità della 
nostro singola persona; è mn modo 
di essere che noi viviamo e dal qua
le siamo, al tempo Steno, vissuti*. 
Camillo PelUzal, dal Tempo. 

LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Luigi Longo 
parla oggi a Milano 

La campagna, elettorale dei par
titi democratici ai svolge con ere-
acente intensità. 

Ieri a Pavia, in pìaaxa della Vit
toria, eremita di popolo, h» parlato 
il compatito Laici Lóngo, vice se
gretario del P.C.I. A Savona, la 
campagna per le prossime elezioni 
amministrative è atata aperta dal 
compagno Pietro Nenni. Altri co-
miri di grande rilievo si sono tenu
ti a Bologna, dove ha parlato il 
compagno Edoardo D'Onofrio, e a 
Novara che ha -visto una grande 
foUa di cittadini raecocliersi at
torno al compagno Giancarlo Palet
ta, oratore affidale. 

Ovunque gli oratori hanno de
nunciato eoo f o n a la politica di 
guerra del governo, rivendicando 
alla direzione dei Comuni la pre
senza di nomini onesti, capaci e 
sinceri combattenti della pace. 

Orai, vivamente atteso, al terrà a 
Milano il comizio del compagno 
Luigi Longo. A Venezia parla il 
compagno Pietro Secchia, vice se
gretarie del P.C.L; a Biella e Ver
celli, Giancarlo Pajetta; ad Anco-

i. Raggerò Grieco; a Foggia, U m 
berto Terracini e a Pescara, Fausto 
Gallo. 

uasore, mantenendosi in contatto 
con fischi sommessi. 

A sud della città, circa mezzo 
milione di civili sono stati con
centrati dai sudisti sulle sponda 
del /itone Han ver essere depor
tati verso il sud e attendono tra ' 
il fango, sotto la minaccia delle 
rnitragliatrici di essere condotti 
verso il loro tragico destino oltre 
il fiume. L'evacuazione dei de
portati dalla città aouiene in c o n -
dizioni indescrivibili; scalzi, la 

ceri, a#amati , i disgraziati citta
dini di Seul razziati nelle vie e 
nelle case dei sobborghi vengo
no ammassati con le loro donne 
e i loro bambini su piccole Giun
che requisite dalla polizia sudi
sta, che sfoga su di essi la &ia 
ferocia seminando le strade di 
cadaveri. .-:-.. .- - -. • . - -_.•*.«•.-.. .> : 

• Radio , Pechino ha trasmesso 
stamane una serie di messaggi 
inviati da prigionieri di guerra 
americani e britannici ai loro ca
merati e registrati *u dischi in 
un campo di concentramento del
la Corea settentrionale. In essi i 
soldati fanno appello ai oonol i 
dei rispettivi paesi perchè im
pongano ai loro aouemi di cessa
re la guerra di aggressione con
tro la Corea e di richiamare le 
truppe in essa impegnate. >-„. 

Il soldato semplice inglese Ro
bert Roger Richdson- scrive nei 
suo appello alla moglie , res idente 
a Westeliff Bournemouth, nello 
Hampshire: « Tutto bene fino a 
questo momento. Di' ai nostri a-
mici di battersi per la pace: se gli 
americani si decidono a ritirare le 
loro truppe da questo paese e a 
farla finita con la guerra, i corea
ni sistemeranno tutto da soli. Per 
quanto sta in te, mia cara, fai 
in modo che il governo inglese lo 
sappia. Io passo le mie giornate 
davanti alla tua fotografia e • m 
quella del nostro b imbo». •• '••••.i 

Il soldato Fred Brown, ameri
cano, si rivolge a tutti i suoi con
nazionali. «Nella seconda guerra 
mondiate — egli dichiara — i no
stri soldati avevano qualcosa per 
cui combattere e morire: di que
sta guerra, invece, neesuno sa fi 
perchè. Ora che so che i c inesi 
non sono nostri nemici: ci hanno 
trattato bene e non ci odiano. Voi 
Vie siete a casa, fate qualcosa per
chè questa guerra abbia termine. 
Fate che torni la pace e che noi 
possiamo ritornare dai nostri 
carin. . ; . . . . 
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NUÒVO COLPO AOll UTENTI 

meniate dal I Aprile 
ff^II canone maggiorato di 25 volte rispetto a quel 

^klo anteguerra -L'interrogazione di Lapiccirellu 
•.'- - ' A ^ 

u*-èf A '•' decorrere dal ' pr imo ' aprila 
H «corso l e tariffe d e l l a Pia Società 

: del l 'Acqua • Marcia • sono stati au-
'^meritate di • 25 v o l t e rispetto a 
s ^ u e l i e de l l 'anteguerra . La decis io-
•• ne, prat icamente c landest ina, è sta
i l a presa durante la seduta del 23 

w± marzo ' de l Comitato provinciale 
•?;•? prezzi, i n segui to al parere f a v o . 

f ;Vrevole del Comitato Jnterministc-
ìf-'i'. r iale e de l la Commiss ione consul -
%•' tiva prezzi. >. ' ••«•"•• • ••-' •. 
Q* -• La ragione di questo si lenzio, che 
•v'^ha circondato 11 nuovo, ed ingiù-
yr stiflcato aumento , in verità, è fac i l -
^ ' 1 ; m e n t e spiegabile , s e si pensa che 
| | , ] l 'Acqua Marcia già riscuote tariffo 
&À- superiori a quel le del l 'ACEA; iti
li*'"' spiegabi le è invece il fatto che il 
1§'- ; prefetto, nonostante la ferma oppo-

'f s iz ione dei rappresentanti de l la 
,; Camera del Lavoro e del Comune, 
[f: abblu • e g u a l m e n t e .-: autor izzato i l 

}X( /nuovo aumento . ' • • 
•$~\--•••'•• Che l 'Acqua Marcia stesse facen-
'i%..\ do pressioni per ot tenere nuovi au -
£?;; menti , non era cosa j i u o v a . Già ne l 

t 

0f> 

1948, quando 11 CIP autorizzò su 
scala nazionale una maggioraz ione 

1 | ì del le tariffe dei serv iz i idrici, la 
&; ~; Mfcrcia, fece la parte del l e o n e . In

fatti, mentre l 'ACEA si accontentò 
.... dì maggiorare di 21 vo l t e i prezzi 
'M,% d'anteguerra, la P i a Società de l -
ff - l 'Acqua Marcia pretese un a u m e n -
5 v to di 23 vo l te . P u r essendo stata 
f¥g~{ soddisfatta. n e l 1930 tornò alla ca -
Ì9''3 rica e avanzò una n u o v a richiesta 
:i^r5 per portare gli aument i da 23 a 25 
S ' e v o l t e , o t tenendone , n e l l o scorso a -
%!£ gosto l 'approvazione* ( sempre con 
&?%H voto contrarlo de i rappresentan
t i ti. de l la Camera d e l l a v ó r o e del 
6 vi Comune) de l la Commiss ione c o n -
$$ sti itiva prezzi . " . , ..•'" 
f i * S ; Data l 'autorità de i due organi
s i 3 sml che si erano oppost i al n u o v o 
Sisi aumento gli utent i sperarono che 
J£/ : il Prefe t to non ratificasse la dec i -

'&."• s ione, m a le cose, mirtropno. sono 
K v andate al tr imenti ed ora gli utent i 
W' che v e n g o n o riforniti dal la Marcia, 
M>'a l l 'a t to del la consegna d e l l a bo l l e t -
;M'.;•: ta. si accorgeranno de l pesce d'a-
f£>oprile preparato dal la società.. • . 
di'.tt- D ic iamo c h e se ne accorgeranno 
S' . '^gl i .utent i , p e r c h è s icuramente j pa -
S f f j d i o n l di casa faranno r icadere l 'o-
jj|j7 nere sugli inqui l ini . -; ;•; 
&£.•";' . D'altronde, l a dec i sone presa dal -
&','.: la Commiss ione prezzi non rigiiar-
fg?Z da so lo sugli utenti de l la Marcia. 

Incassato il fachiro Btiriftah 
É^:T,:«'aÉE^r]#«ÌÌ^ 

Con un s imi le precedente an?he 
l'ACEA,' probabi lmente , r ivendiche-
rà l 'aumento del le tariffe; e s i c u 
ramente non l e mancheranno moti
vi plausibil i per giustificarlo, vlslo ! 
che l'ha ottenuto la Marcia! ' 

Dinanzi a questo nuovo colpo in-
ferto a l le magre finanze della c i t 
tadinanza, è ev idente che la Giun
ta non può ri tenere di aver adem
piuto ai suoi compiti con il solo v o 
to contrarlo in sede di Commiss io . 
ne consult iva. Per questa ragione 
il compagno Lapicirel la ha pre-on-
tato una interrogazione urgentissi
ma al Sindaco per conoscere se in
tende intervenire per impedire che 
venga aumentata In . tariffa del
l 'Acqua Marcia. •• • ' ' '••••• ' ''•r" ' 

Portata in trionfo, 
la piccola Giannella 

Cqn ' grande concorso di pubblico, 
la settenne Giannella De Marco ha 
tenuto ieri sera al Sistina In sua pri
ma esibizione romana1, riscuotendo 
enorme successo. Al termine del con
certo, dopo aver ricevuto dal pre
senti numerosi omaggi floreali, la 
piccola direttrice d'orchestra è sta
ta portata addirittura in trionfo per 
via del Tritone. , , - . ' . 

« CENERENTOLA > al TKATHO OKI 
PP.TT. — Oggi alle ore 17,30, al tea
tro del PP.TT, In Piazza S. Macuto, 
avrà luogo la rappresentazione della 
fiaba musicale • Cenerentola > di 
Corona, che verr i interpretata dalla 

I compagnia del « piccoli grandi at-
; ori • diretta da Btanciflori. . •- ; 

, TEATRO PER TUTTI {Via Ostien-
, > 70) — Oggi, alle 19, il complesso 
~ rtistleo della scuola pratica diretta 

a Armando Mlcaglio presenta • La 
norte c iv i le» di Glacometti . 

:....._. ~ T E A T R I . 
< ARGENTINA: or? 18: concerto dlret . 
; to da Erlch Kleiber. dirigerà l'Eg-
i - mont e la sinfonia D. 9 di Bee

thoven. 
ARTI: ore 17,30: C.ia del Piccolo 

II fachiro Burmah «luce ormai da 
mollo ore nella sua bara di \etro, cu 
un letto di cocci di bottiglia, in com-
pnRiiIo di due KlRanteschl pitoni neri 
del Senegal e di una ventina di vipere 
del Pirenei. HA Iniziato II suo dlRluno 
che tenterà di protrarrà per sessanta 
giorni. La cerimonia di chiusura della 
bara è avvenuta ieri pomeriggio, dalle 
ore 16 alle 17, alla pre-ienza di nume
rosi cronisti, fotografi, operatori cine
matografici, e di un folto pubblico.. in 
vestaglia, con 11 capo cinto da un can

dido turbante, Burmoh e salito sulla 
pedana, accanto alla bara, tra gli ap
plausi della folla. Con le sue «tesse 
mani, ha spezzato a martellate ottanta 
bottiglie, con le quali si è preparato 
Il giaciglio. Da una cassetta ha estrat
to una per tuia le vipere, le ha mo
strate al presenti, le ha baciate con 
grazia e disinvoltura, e le ha gettate 
nella bara. I pitoni li ha tirati fuori 
da un sacco. Poi, dopo aver rivolto al 
pubblico un breve saluto In francese, 11 
digiunatole è entrato nella bara. Un 

ultimo bacio alla moglie emozionatl.-.-
simo, e poi il coperchio è stato avvi
tato e sigillato dal notalo. Sotto la 
luce abbagliante dei riflettori e del 
lampi di magnesio, Burmah si è ada
giato comodamente sui cocci di vetro, 
in un repugnante groviglio di ter-
penti, che gli strisciavano sulle gam
be e sulle mani, sul petto e sul volto. 
Il viso di Burmah, incorniciato da una 
corta barbetta nera, esprimeva un nolo 
sentimento: la rassegnazione. Il Mini
stro Polla gli ha inviato un telegram
ma di congratulazioni. 

TUTTI INSORGANO IN DIPESA DELLA FESTA DEL LAVORO! 
* ' " ' ' - • - - ' ' I l • I I 1 I I I • • I I • ! , 

Il Questore vieta arbitrariamente 
il tradflionate comizio a P. del Popolo 

Un comunicato straordinario della O.d. L. - Stamane si 
riunisce la CE. camerale per Tesarne della situazione 

H-; Interrogazione >v 
I • sottoscritti interrogano l'on. 

Eindaco .per sapere «e, In seguito 
alla lettera del Seti. Pr'aaaati, 
Presidente del la S. I. per il Gas, 
nella quale, fra l'altro, si dice: 
« l a mia Società sarebbe lieta che 
6i iniziassero trattative sol lecite 
col Comune (di Roma) per la 
municipalizzazione », Egli e la 
Giunta non credane di Iniziare 
immediatamente dette trattative. 
Lo interrogano inoltre per sape
re quale è il Suo pensiero rela
t ivamente a tutte l e altre affer
mazioni del Seti. Frassati conte
nute nel la suddetta lettera. 
. F.t l : GlgUotti. Natol i , Lizzadrl 

La Segretaria della Oemera del La
voro porta'* conoscenza di tu t t i I la
voratori e della cittadinanza ohe la 
Questura di Roma pretende impedi
re ohe, e o m t negli anni passati, ab
bia luogo a Piazza del Popolo la tra
dizionale celebrazione del 1. Moggio, 
' La Segreteria della Camera del La

voro denuncia queato atteggiamento 
dellu Questura, che cost i tuisce un at
to di aperta ostilità nel confronti del 
lavoratori romani, un tentativo di 
sopraffazione ed un attentato aHe 
liberta costituzionali . • • - . • . ' • - . . , . 

La Segreteria deHa Cantera del La
voro invi te 1 lavoratori di tutta le 
categorie che già nella giornuta di 
sabato, attraverso numerose delega
zioni. avevano espresse 11 vivo allar
me del lavoratori venuti a conoscen
za doirinqualii lcabile atteggiamen
to della Questura di Roma. a .mani 
festare la propria Indignazione e la 
vibrata protesta contro q u i e t o so
pruso ed a Intensificare la prepara
zione per la celebrazione del 1. Mog
gio che dovrà cost ituire i>er la 6U« 

li IERI SERA ALLE: 21 A CIAMPINO 

Accoltella il mancato genero 
per difendere l'onore de la figlia 

Il : feiitO;8Ì tfo?» all'ospedale e il feri
tore ' è Stato arrestato dai carabinieri 

Imponenza ' la diinoetraialone della 
ferma volontà del lavoratori romani 
di lottare In difesa delia libertà e 
della pece. :•':-.• '" - , - • 
' Sulla stampa di lunedi mattina sa
ranno comunicate le ulteriori dlspo-
bi/Joni per lo svolgimento della ma
nifestazione del 1. maggio restando 
peraltro confermati 1 luoghi di rac
colta già comunicati do cui 1 lavora
tori affluiranno al comizio e che ven
gono di seguito riportati: 

Piazza della Rovere, Piazza Rleor-
gimento, Piazza della Croce Rosee, 
Piazza Esèdra, Piazzale Porta 8. QIo-
vanni, Piazzale Porta 8. Paolo, piaz
za Sidney Sonnino. 

La Commissione Esecutiva della 
Oamsra del Lavoro è convocata in 
riunione straordinaria per ozgi, do
menica 28 aprile, alle ore 11 in sede; 
a questa riunione dovranno parteci
par* I segretari di tutti | sindacati. 

'DOTO IL SABOTAGGIO ALLA ROTATIVA 

Aumentati gli impegni 
PI 

,-. J *Ieri «era al le », una l i t e violènta 
Jv.v*".geoppl«va-fra un tale Ivano Saba-
-:--V t ini di 19 anni , abitante a l lottò 11. 
' - 'Vaca la B e i l padre della, sua fldan-
^ - r - s a t a , Evariato Succ i , • abitante in 
'v<>; piazza Renzi 21. - - -

;^-'v II Sabatini • l a fidanzata, Luigia 
iLV. Succi, che avevano avuto del con-
R^VÌ'- trasti, pare fossero arrivati alle s o -
!?•,-. lite < drast iche» decisioni di rottura. 
!--.^<:: Ma 1 due n o n avevano tenuto conto 
!*..-':' del .carattere turbolento del padre 
Vi- della ragazza al quale, evldentemen 

te, queato fatto non era andato a 
>\v genio. Ieri sera. Infatti, il SoccI ha 
^>V affrontato i l g iovane e. dopo una ,f 

accesissima lite, gli ha vibrato lm-
" ' p r o w l s a m e n t e n n s eolteUata. 

':5>. Il Sabatini è s ta to accompagnato 
i > ^ a S. Giovanni, dove e stato r ico-
!,->':. verdto e dichiarato guaribile in 7 
-*#-V giorni, sa lvo complicazioni . Il feri-
s '£i tore, che s i era dato alla fuga è 
•-*y' stato arrestato dal • carabinieri a 
V1?; Clampino. • • . , , •.• • 
' £ ? V - - ' - - ; --* •-
Pi'-iCOS ALTKKTTANTE VITTIME 

DDC ffravi iicidenli 
! 0 : a Ostia e TwfigMtfara 
i|" : Un giovane d i ventMoe anni * xf-
^ S i masto gravemente ferito in un i n d -
fgà dente stradale. veriScatcel Ieri sera a 
* a | ToTpignattara. 

-"fv Verso le M . » . tate Corrado De Gior
gi stava peracrrcndo la Via Torpignat-

f s t a n a bordo d i una motolegeera. So-
'*•> piavvenHa intanto, i n senso contrario. 

un camion, targato CZ 38M, gtudato 
Tg dall'autista Gaetano Tonati, d i Catan-

asro. ^autocarro, non s i sa ancora 
bene per quali cause, ha colpito In 

Erio ia motolef#era e, nell'urto v lo-
to, n De Gtorfl veniva sbalzato 

" Ila moto e trascinato per alcuni me-
dall'autocarro eteaso. 
cuni. paaeanti. efce avevano assì-

itt al pauroso scontro, 
a poveretto e lo traspor-

aw un'auto d i paesaggio, all'o-l 
d i S. Olerannl , dove veniva 

>> l i i l u l i di vita. I 
i v i r t l i — t u . di cui 
M i iedWiimi v t n -

Marina, l'auto investiva in pieno il 

giovane, il quale, trasportato lmme-
iatamentc all'ospedale S. Camillo, è 

stato ricoverato In osservazione per 
lesione frontale, contusioni ed escoria
zioni varie. SI teme la commozione 
cerebrale. ••• -•< - ••-•• 

- Tre convegni straordinari 
delle cellul^degli stalafi 

'Merco led ì 2 maggi-i avranno lao-
go 1 sottoelencatl convegni delle cel
iale aziendali dei - dipendenti dello 
Stato con 11 seguente o.d.g.: 1) L'agi-
tastane del «ipeadenU p a s s l i c l per 
un glasto salario e stipendio. 

Nei local i della sezione ESQUIU-
ne alle ora 11 ta cel ia le: Catasto, 
Zecca, P o s t » Piazza Dante, Ospedale 
Cello, Certe del Coati, Dlfesa-Aero. 
nautica. Torrlcola, Finanze, Genio 
Civile, Lavori Pubblici , Motorizzazio
ne Civile, Laboratorio* precisione, 
Trasporti A e B, Arrivi e Distribu
zioni, Poste Koala-Ferrovia A e B, 
Africa, Statistica, Interni. 

Nel locali della sezione f.UDOVISl 
alle ore 18 le ce l ia le : Agricoltura, 
Difesa-Esercito 1. 2, 3. 4. 3; Indu
stria e Commercio, Lavoro, Servizi 
Stampa, Ges to Militare, Intendenza 
di Flaaaza, Pass ion i di gaerra 1, 
2, 3. 4, 5, Direzione poste S. Silve
stre A e B . Telegrafo centrale A e 
B, Peate S c a l v a r l o , Marina Mercan
ti le, Gratta a Giustizia. 

Nel locali della sezione FLAMINIO 
alle e re IT le ce l ia le : Difesa-Marina 
A e B, Spolett ise lo . 8* O.B.A. 

Ai convegni «ebbeae partecipare: 
1 segretari d e u s sezione Interessate, 
| membri del Comitati Direttivi d. 
cena la e 1 capigruppo, I membri 
comunist i «e l le C smmlte i e s l la terne 
e del Comitati s ta tace l i , 1 collet
tori s t a t a c e l i c emaa l t t t e tatti gli 
iscritti delle cena le . -

L'Ignobile atto di sabotaggio per
petrato la sera di giovedì scorso con
tro una rotativa del nostro giornale 
ha suscitato l'unanime sdegno dei 
lavoratori romani. 

Dal modo come si sono svolti I fatti 
è ormai accertato che si è voluto. 
con quell'atto criminoso, tentare di 
mettere in scric diflìcoltà il nostro 
giornale che si preparava a tirare 
un altissimo numero di copie in oc
casione delle giornate di delusione 
straordinaria di oggi e del 1" màggio. 

Tanto per dare un'idea del danno 
che avrebbe subito l'Unità se II sa
botaggio non fosse stato immediata
mente circoscritto dagli operai del-
l'Uesisa. basterà sottolineare il fatto 
che per stampare le quattrocentomila 
copie della - nostra edizione romana 
per il 1" maggio, il giornale avrebbe 
dovuto cominciare la tiratura • non 
più tardi delle ore 17 del pomerig
gio precedente: con quale freschezza 
nel notiziario si può ben immagl-
nrrel ••<-.•. . 

quartiere si sono inoltre Impegnate 
n raddoppiare la diffusione del gio
vedì. 

Grave una donna incinta • 
travolta mentre fa la « f i l a » 

- Ieri mattina, " verso le 11.30, una 
lunga fila di donne e uomini, che 
attendevano •• una distribuzione • di 
buoni, si snodnva dinanzi all'Ingresso 
dell'Ente Assistenziale in via Fran
cesco Crispi. Quando il portone fu 
aperto, la, fila perse, ogni ordine e le 
scale furono letteralmente, orese d'as
salto. > 

Una donna incinta di parecchi mesi 
era arrivata & metà della scala quan
do, pressata dalla calca, inciampava 
In un gradino e cadeva mentre lo 
folla continuava a salire, calpestan
dola. 

' Trasportata all'ospedale da un'auto 
pubblica, la povera donna che ve
niva identificata per la 48enne Bian
ca Mastromoro, abitante in via Au-
gente lotto 8. ; è stata . ricoverata in 
osservazione. '. 

IL PROCESSO CARLONI . 

Un aviatore ucciso 
t derubato dell'orologit 

Il processo contro 11 massacrato
re repubblichino generale Cartoni. 
resosi tr istemente famoso pome co
mandante della divisione ^Monterò-
sa. è stato ieri rinviato dal Tribu
nale Militare al 4 maggio prossimo. 

Nel corso dell'udienza, sono pro
seguiti gli interrogatori in merito 
all'assassinio di due ufficiali inglesi. 
Giorgio Scianca e Vittorio Henzel, 
ex militari • agli ordini dell'Impu
tato, hanno cercato di scagionare 
in qualche modo il loro superiore. 
Specialmente lo Henzel che era uf
ficialo d'ordinanza del Carloni, ha 
avuto l' impudenza di esaltare l'ope
ra ' del generale, assicurando che 
l'aguzzino avrebbe distribuito viveri 
e danaro al sindaci della Garfa-
gnana-

L'udienza è poi proseguita s u l l o 
stesso tono, quando il Tribunale ha 
dovuto accertare s e u n aviatore 
americano fu ucciso da un certo 
tenente Martella allo scopo di rapi
narlo di un orologio da polso. 

La biancheria di urr olandese 
rubata dai soliti ignoti 

Ln cronaca deve registrare anche 
oggi numerosi furti. Tra questi ri
feriamo quello di cui è rimasto vit
tima l'olandese Pervalk I.endest, il 
quale, lasciando l'auto incustodita in 
Piazza Trinità dei Monti, aveva la 
sgradita sorpresa di ripartire per la 
sua destinazione senza numerosi capi 
di biancheria, per il valore di 150 
mila lire, che gli erano stati rubati 
da ignoti. ' ' . . - . 

LARADIO' 
" RETE AZZURRA — Giornali ì 

radio: 8, 13, 14. 20, 13,10. — Ore \ 
7,45: Buongiorno — 10.05: Not. ( 
Mille Miglia — 12: Not. sulle Mil- ) 
!e miglia — 12,10: Canz. — 12,30: 
Mus. legg. — 13,15: - Not. sulle 
Mille Miglia — 14.10: Orch. Do
natilo — 14.40: Canzoni — 15.05: 
Compi, caratt. — 15,30: Canz. na
poletane — 15.55: Previa, tempo 
— 16: Arrivo Mille Miglia — 16.30: 
2° tempo di una partita di calcio 
— 17,30: F. Schubert: «Messa in 
mi bemolle maggiore » — 18,45: 
Bello — 19.10: Sport — 19,28: Mus. 
rlch. — 20,38: Orch. Fragna -— 
21,05: La bottega di Spadaro — 
22: Il virtuosismo strumentale — 
22,25: Sport — 22,55: Solisti di 
Jazz — 23,20: Orch. Bernard. 

RETE ROSSA — Ore 13.23: Mus. 
da balletti — 14: Mus. rich. — 
14,30: Gal campagnoli — 14.40: 
Canzoni — 15,30: Canzoni di Na
poli — 16: Arrivo Mille Miglia — 
10,30: 21 tempo di una partita di 
calcio — 17.30: - Il mito di Ar
mando • , di Gino Valori — 19,40: 
Sport — 19,56: Mus. rlch. — 21.03: 
« Un ballo in maschera • di G. 
Verdi. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: Musica di Mozart — 21.40: I 
quartetti di Beethoven — 22.40: 
Musica di J. Brahms. 

"Teatro « Scontri nella notte » ''••" 
ATENEO: orev 18-21: C,ia d e l s T e s r 

tro Padova - ,»• 
ELISEO: ore 1 fi-19,30: C i a E. De Fi

lippo «La paura numero uno» 
OPERA: ore 17: * Otello » 
PALAZZO SISTINA: ore 16.45-21,15: 

« La bisarca » > 
PIRANDELLO: Pross imamente di Pi

randello < Vestire gli igniudl > 
QUIRINO: ore 17-21.15: Spettacoli Er-

repi < Bianco e nero » 
ROSSINI: ore 17,15-21,15: C i a Checco 

Durante « La vittoria di Pirro » 
SATIRI: Mercoledì « Conserviamo le 

nostre abitudini • 
VALLE: ore 17,30-21.15: C.ia Teatro 

Nazionale * Il giocatore » 

V A R I E T À ' 
Adrlaclae: Biancaneve e i sette nani 

e Riv. * 
Alhambra: Harvey e C.ia Belfiore 
Altieri: Accadde a Brooklyn e Riv. 
Ambra-Jovinelll: Più forte dell'odio 

e Riv. 
Ausonia: Stromboli e Riv. 
Bernini: Carcerate e Riv. 
La Fenice: Sangue nel sole e Riv. 
Manzoni: Anna e Riv 
Nuovo: Le due sorel le e ' Rivista 
Palazzo: Gli inesorabili e Riv. 
Principe: Biancaneve e i aette ladri 

e Riv. 
Quattro Fontane: Donne perdute e 

C.ia Nino Lembo 
Volturno: Stromboli e Riv. 

^ CINEMA 
A.B.C.: Tre ragazze e un caporale . 
Acquarlo: Il caimano del Piave 
Adriano: L'arciere di fuoco 
Alba: Romanticismo 
Alcyone: Stromboli 
Ambasciatori: Il caimano del Piave 
Apollo: Falchi in picchiata 
Appio: La saga dei For^yte 
Aquila: Il cammino, della speranza 
Arcobaleno: Né de pére lneonnu 
Arenula: Rosanna (l'odio e l'amore) 
Aristoa: Samba d'amore 
Astorla: Stromboli 
Astra: Harvey 
Atlante; La volpe 
Attualità: La fortuna si diverte 
Augustus: Il calmano del Piavp 
Aurora: Non t i può continuare ad 

uccidere 
Barberini: Samba d'amore 
Bologna; I trafficanti della notte 

Q u e s t i s e t t e u o m i n i s o n o i s c r i t t i a s e t t e p a r t i t i p o ' 

l i t i c i d i f f e r e n t i . E p p u r e c ' è q u a l c o s a d i c o m u n o 

' n e l l a l o r o g i o i a d i s o r r i d e r e . E ' la g i o i a d i s o r r i 

d e r e c h e si l e g g e n e l v o l t o d i t u t t i c o l o r o c l i c a d o 

p e r a n o il D o n t r i f i c i o D u r b a n ' s . 

:< 4216 Dentisti consigliano fuso del Dentrifidii 
Durban's per i'efficacia scientifica del suo prodi

gioso componente: FOiverfax ». 

Brancaccio; La saga del Torsyte .'• 
Capannone: Incontro senza domani •'. 
Capltol: Addio signora Mlnlver -
Capranlca: Nuvole passeggere " 
Capranlchetta: Le avventure di capi

tan Blood 
Castello: Il * sentiero del pino sol i 

tario - - - ---• >r • - *• . . - • • • ' 
Centocelle: Amori e veleni -
Centrale: Il sentiero del pino «oli-

tarlo -••••• < .- ••--;-., , ' •. 
Cine-Star: S t r o m b o l i ' •• - i: 
Clodlo: E la vita continua •' •- . 
Cola di Rienzo: Stromboli • ' 
Colonna: Il cammino della speranza 
Colosseo: Scherazade 
Corso: Addio signora Miniver -
Cristallo; Su un'isola con te 
Delle Maschere: Harvey 
Delle Vittorie: Harvey 
Del Vascello: L'ispettore generale 
Diana: Come nacque il nostro amora 
Doria: Il monel lo della strada • 
rìden: Vacanze al Messico 
europa: Nuvole passeggere 
(Xxcelslor: La volpe 
Farnese: Romanticismo -
Faro: La tribù dispersa 
Fiammetta: Souvenir* perdu (17-
- 19.30-22,15) v- '•• _ 

Fiamma: La danza incompiuta ~* 
Flaminio: Il caimano del Piave . 
Fogliano: Il caimano del Piave 
Fontana: Occhio per occhio 
Galleria: L'arciere di fuoco 
Giulio Cesare: La saga dei Forayte 
Golden: Stromboli 
Imperlale (10,30 ant . ) : L'inafferrabile 

Primula Rossa . -
Induno: L'imboscata 
Iris: Io sono il capataz 
Italia: Spettacoli di arte varia 
Massimo: Come nacque 11 nostro 

amore 
Mazzini: Il sentiero del pino soli

tario 
Metropolitan: La torre bianca l. 
Moderno: L' inafferrabile Primula 

Rossa 
Modernissimo: Sala A: Vacanze al 

Messico; Sala B: La volpe 
Novoclne: Cenerentola 
Odeon: Su un'isola con te 
Odescalchl: Jak il bucanlere 
Olympia; Prima colpa 
Orfeo: E la vita continua 
Ottaviano: TuLsa terra di fuoc •• 
Palestrlna: Harvey 
Parioll: Il caimano del Piave 
Planetario: Cronaca di un amore 
Plaza: Mamma mia che impressione 
Preneste: Il romanzo di Telma 

Jordan 
Quirinale: Stromboli 
Qulrlnetta: Il padre della sposa. 
Reale: Stromboli 
Rex: Falchi in picchiata 
It'alto: Giustizia è fatta 
Rivoli: Il padre della sposa 
Roma: Al di la dell'orizzonte 
Rubino: Bellezze in bicicletta 
Salarlo: Come nacque 11 nostro 

amore 
Sala Umberto: Speroni e calze di 

seta 
Saletta Moderno: La fortune al di-
• verte 
Salone Margherita: I marciapiedi 44 

New York 
San Roberto: Cynthia 
Sant'Ippolito: Notti messicane 
Savola: La saga del Forsyte 
Smeraldo: Barriera a settentrione 
Splendore: L'arciere di fuoco 
Stadium: Più forte dell'odio 
S.uperninema: L'arciere di fuoco 
Superga: Arrivano 1 nostri 
Tirreno: Stromboli 
Trevi: La saga dei Forsyte 
Trlanon: Cavalcata di eroi 
Trieste: Minuzzolo 
Tuscolo: Harvey 
Ventun Aprile: La volpe 
Verbano: Viso pallido 
Vittoria: Tnlsa terra di fuoco 

i iHMMHHMii i i i i i i i iMMMti i i i i i i iMi i i i i i iMi i i iMiMiiMi i i i i iMMii iMi i i i i i i i i i i i 'Vi t tor ia : Tulsa terra di fuoco 

ANCORA DISGRAZIE SUL LAVORO 

Un manovale sotto una frana 
OD muratore precipita nel vuoto 

Sono accadute nulla Portuenae e alla luscolana • 

Di una grave disgrazia è rimasto 
vittima il manovale Ettore Merga-
nella il quale, m e n t r e lavorava in 
una cava di tufo al 10* chilometro 
della via Portuense. è rimasto gra
vemente ferito da una frana. 

Il Merganella stava spezzando una 
grossa lastra di pietra quando, im
provvisamente. il terreno sopra di 
lui franava travolgendolo, j.gli è pre
cipitato in un burrone sottostante 
dall'altezza di 9 metri, rimanendo 

rt»nin_ >ii i . i . < n m m i j i « 1 M . . I . I I seppellito dalla stessa pietra che sta-Dccine di telegrammi di solidarietà vaf lavorando e dalia frana. 
con il nostro giornale e di sdegno 
per il vile attentato alla libertà della 
stampa democratica sono già affluiti 
da varie parti d'Italia. ' Particolar
mente significativa è stata la prima 
reezione dei gruppi « Amici de l'I/ni-
fd ». i quali hanno ulteriormente au
mentato' le prenotazioni del numero 
di martedì. Segnaliamo il gruppo di 
Appio con 1500 copie. Civitavecchia 
2000. Trastevere 2000, Appio Nuovo 
800. Le • « Amiche > di . quest'ultimo 

Trasportato in fin di vita all'ospe
dale S. Camillo, è stato sottoposto 
immediatamente a un intervento chi
rurgico. dopo il quale i sanitari lo 
hanno dichiarato fuori pericolo, an
che se le sue condizioni permangono 
abbastanza gravi. * 

Anche il muratore Vito Mussi, abi
tante in via Giuseppe La Farina 10. 
è rimasto vittima di un incidente sul 
lavoro. Mentre stava sistemando un 
sacco di cemento su una impalcatu
ra alla Stazione Tuscolana. perduto 

PICCOLA CRONACA 

velocita. 
Viale «ella 

falffefW 
• t M f l 

Ufi 

r f W ^ 

Assemblea sindacale 
del Pubblico Impiego 
Mercoledì proti avi sue ore 1S.M, In 

piasse 8. Macuto (teatrino e d postele
grafonici). sarà tenuta ]>aa»nabJea del 
strettivi al tutte le eawdarioni «inda-
ead «e) settore sei Pubbllso Impiego di 

eae è stata iaeVtta tu lnl-
flfc eortltutte Contitelo di 

énKutern li rinato »pps-
ete> moderai? richieste 

lei e dH rimi

li _ 
— 0|fi i iawici 29 asrìit (119-21^: 5. P.e-
it». I! nit «s l«*i «K« 5.17 • t w w t i s i* 
19.2.*». • 
— felkttiat itattratin: K f̂iMmi i«n: •*«. 
aw«: 4>. fyaaioc 23: e*ti m>rù *: a»:£ 
•*«-», tfi. feonr.M l i . Matnawa: w**er.«i 5T. 
— s*l!tìt:i« artwmlffie»: ì«»?«arar» aie: 
•a » ai<*:3u H i«i: 13.3-Ì.M. S: ?;r«^ 
rÌNf> mrs* • tar*in>«. T<va(Xf»iaf» *>aì: ia-
w.-:iU. 
Visibile e esceltabile 
— Ta&i: « le M*fs iurra se* • «il'EKwo. 
— Gicda. • ti n a i : u o-lb «perau» • el-
l'JlfiiU e Cntrai. • I usffcwl; arila mit-
\* • «1 R»lô >»; t Groom 4; «a »a*t* • «ì 
rUam.-K». • G.w&s è a » • si tmlo: 
• f»r»l<\»;« «"«r*: • ti Tr-m»»«. 

— Offi allt 19, •rirwa woaw» della W K 
M r«a»i9B« Fmrvnr* Jwa». Il RMB|«M3« 
Uort bìft*« rasetavrffi !• r:«ora 4*"« ama-
»ar»e «ri J*r«Ji Wl» **»»« te?el;*. a^h 
fasi* Frtafr^re J*«i»* « • i*«it*>. . • 

t«a per' 
SU*** a>tl 
ti a>l 

>a!yaVe*ea-
él aa Oeexttaea 41 la-

j'enerrtra aataae «oaraae ta 
Interrasi di lotti I 

inpifto di noeta e 

— leaati ali* «ri 30. ori ìtrmi Mia smlo** 
E*e»:iie<». 1 raau4««* IVeawte Batter* ssrfers 
•a . La Tfiti ita!*aa * il 

Orano dei 
— Par il Pria* •seti* i eegnei 4i «*a: ge-
trrf *tr*ca* rk'«u frr l'iater* tionvata. Rr-
•trieeM aerrte I* iettarV a«r M n«4iia it. 
*•>*> latte. Pfr «nani tostiti ia re:es«r« àb: 

4 - K«rH «l»MIUri r ar*U«tta «Ile 

> 

U i » * ; * '*tj>-.'•:'' 

. • : V r - " : 

I* asfiaocie 
•»OpSfM 

>*&•<&-

iU*a !iat»lt atiset 
Ra\rsaVet I M W I W 

eri e*a-

tmah^+m 

(asetiì*! 

ftjci* Trtrir.ci. X$'.i <ip»<:. fritti siMfU* J!I 
anjsri pia Iratera! ** • ITaiù ». • 
— Si m * «aiti ia aatriani* ra&erto Orlas
si r fi «trans* Vr>i*. . Afli tp*-. %'.i ascari sia 
riti ir\ nto.vn )i«m:r. 
— 9«ttta aattisa Uri* Varpa:. Irate; i« 
M « ^ T * rom âaat ti H-<xt» tatAa!*. ti •aì
ri m natrianiNt reo la «jentil» ?ìt^!^r,ia l«ie-
laVi* Ctmrri. tsjrar- T=TT»»;ai. 
fai a i r i l aa atta ot t i • - • • - • 

I TI INO - ritaiai*. T.le T:4a«:a i» 
tntt. Tritatala: » teirta 0»ria 2S: ? <c 
*:*ai ÌS. *. Tikeli* «. t Uar.aaaa D : o f 
3.1: a uà Ola <• t s n St TVITI ' Ceap) 
•ama. C*l*u* «. t;»*tia 21; • én:» Cr-e> 
a. 10. v. T*aart!!i 1. atta Trrr- V). » 
Thua* 16 S. leateoiia: atta C«>ra* si 
Sri ••aala. Caaaitslli., Calaaaa • T»r • : 
.:s* 6. p.u* Farse** ti . « Pi* 4. atro* 
?3 Ttntfttr* * S Frasfeae» • tip» \tl. 
a.aia «l'ila Sraia ti •etti: » Urfcaaa t i . 
t. >ai:<«ale ?tS CstsHtae: ». 0kf««r Q. 
* Rei R:<iT*aaa 4. fta'jaf* 7t: atta Tu 
:*r!» « ' Ufi: t. bea* Fllter» 1*5 Ielle 
•risa*. Cartn Prvterie. Isartisl: • IX *rt 
teakre (1; t 5 Sartia» 4*11* tauajli* 9. 
t totels-Urd» 99: pus SarVrlit te - Se 
lari*. Xaaeita**- t N 17 Giiettl. • %* 
rota SA; ». Bert«l«et 5: ».!• 6*rrtt* M: « 
G. B. Vargapi 98: V.k 1X1 Iprite Si: a.!» 
Prariiei» 8: * Tristi* !-» Ceti*: * Oli 
Ut*, atta Te*ttrei» M TiWrttst- t. Ti-
«•stata i l . Tettatele tftttsst: » IhtJeae» 
hortiaa T? Tetcelsee Issi*. Lette* »>a 
Taraai* «1. * Britaaait I. * Ipsta tetta 
105 Praenfite L*Htei* Taraieaett«te- * 
(ì;n«n« II: * Tortttfanara \5 ****** fa* 

©art» SeaaWtae i * » le tol* t Cia 
* 1 P*É>» 18 aVsiiinla Use 

_^«!e»le-»» lera» to 
Urte . i>*ta J ^ W e a t r l - ». 1 ter 

-te t, aMaH.?•"*>•*•. i>J -e .'._ x> 

l'equilibrio, precipitava ..iel vuoto 
Nella caduta ha riportato ia frattura 
della spina dorsale e del bacino. 

Trasportato all'ospedale di S. Gio
vanni da alcuni compagni di lavoro. 
egli è stato ricoverato in condizioni 
gravissime e i sanitari -disperano di 
salvarlo. 

Tra rEastman e la Malernjli 
accordo per aire dentarie gratuite 

L Opera Nazionale Maternità ed 
Infanzia, in accordo con la direzione 
dell'Istituto Eastman, che ha offerto 
le proprie prestazioni per le cure 
gratuite dei bambini assistiti dal
l'Opera stessa, comunica che tutte le 
mamme le quell presenteranno alla 
visita del consultori pediatrici 1 loro 
bambini bisognevoli di cure denta
rle saranno munite di - un apposito 
modulo con il quale potranno pre
sentarsi al detto Istituto in qualsiasi 
mattinata dei giorni feriali. 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
SEMETili DI StZ. 4ASMÌ alle *«i*tt» a 

Punte Pariooe. 
MBiKIXUTm: Douaai alle «heie-M» ie Fe4. 
ISITPaOP: (taaai alle aiemu* alla tei. 

Gtfoaaa. 
isspctis tramimi rv»«-: • « • *e«tci sii* 

te». Lodot:*:. 
fZS *»**»• r>—... -il. itrictli i ti4. 
C«aTÒlUlQ DCLU COait ìaMBnnili»-

•X DCLU HO.: S artertoue firn* le eecioa; 
r«e aer aera*nere 4i rsfjiasfere r*«tctt:t« 
*o*M per il Pria* • » « ' per l'apo!iea<ir«e 
ielle -a«te. r.\a-eiai«ti«t:*se «ari tpert* per 
: f'«ra: 4: ln»e41 e a*rre«>!e4i 6ao «Uè «r« Ì2. 
Oitar fi* armaceli* il O-ateeo*. ««Ila p» a rica 
laaaiiara dei Partii» «Tra Is»9» «i«**aì al!* 
•re 9 a!Ur <eii<m* Pootr Par:«ae (T:« Beor*. 
« S 5*:r:i*t. 

SIS ACXa. I map. <W* mll«!* swrceMi 
tTle i -'»«•*«* e trea<« «Ha «et. H»*ti. 
•~V C O N V O C A Z I O N K U - O . l . 

U lCSrWMKLI Btl CTJC0U IBI pae»a« 
•VHBMÌ n V« IT ViReotkre IM per ritirare 
•rjtet*. «acrisìe per 1« rsecelta «se e: «Vii 
r«r*> a («Tnre della (aaera dei Leter* el 
f«rr» » i rnaft Maffis. 

IlBsZZC: Le retjp ŝt. rasane deH'TJBI e> 
ann alt» 17 •« 'ia IT Nereaer* 144. . 

PCOERAZIONE GIOVANILE 
LtirtDI' Serretari *K* \9 s P. Uratell »; 

l a - m . retane * Arasainati-* *Nt 1? «Ha 
Sex. Pov.e Parane. 0rf«aizMtÌTi alle 19 alla 
,<et. Caa?.1e]i!: Ifil-Pt** iH* 19 al!» Set. 
P»«te Pari***: lassest. «asti. |io»«si * re
tane al!« I* atta Set. T**t*rri* 

A M I C I O l • L ' U N I T A ' e 
SZZ. TOflTTM: ««fi «il* 18 A<tj. f u . 
USflSS. - i m a - H San*** eaaael «1!* 
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è assurdo! 

non voler partecipare 
alle gioie della orimavera: 
Quando, con il ritorno della primavera, la na
tura si stende davanti ai vostri occhi in tutta 
ia sua bellezza e nella sua ringiovanita forca, 
voi, che fate parte di questa natura, non dovete 
rimanere indifferenti, ma mettervi in condizione 
di partecipare con gioia a questo grande feno
meno: che è vita! Depurate il sangue dai veleni 
accumulati durante l'inverno perchè, come te 
naturi, cosi il vostro organismo esige rinnova 

1 ili . 

^ 

- • . . , or? . . . . . ,ii tj . 
. - . . 1 ... . . . . . . jry^jj.^':- Wuì*" 

:ms: 
,: .' :M 

file:///etro


tìFàT* 
' r.-*tt-l 

I '• » » • ~ * 

tot», X—X :L 
'•••^ >.-••• . • - v - • . . . - : • , .v- . - '^ . . , ì i"V'>":- .^ , 

•; '',v" 

•\'J 
r;-ì-, 

UN RACCONTO CINESE .-.7 

hv 

•a; 

••£,. • Lu Ciol e un giovane scrit
tore cinese. Egli ha svolto 1 V • • lavoro culturale nette unità di 

- b; ;";'•. artiglieria dell'Esercito Fopo-
. "- lare di Liberazione nella Cina 

' r< del Nord e ha pubblicato di-
«ersi racconti e poesie sui 

, giornali dell'Esercito. ,- -
Una voltn, quando ero molto 

piccolo, mia madre, donna mo'to 
superstiziosa, fece venire un in
dovino cieco. Ricordo »:be puz-
?iiva di stracci imputriditi. Parlò 
molto e poi concluse: « Insomma, 
tr«« i cinque elementi della mate
ria (metallo, legno, acqua, -fuoco 
<-' Urrà), è il metallo la maledi
zione che pesa su tutte le pene-
razioni della • vostra • famigliti! »1 

Aveva detto giusto. Mio nonno 
f» ikciso, infatti, da un colpo di 
aratro mentre dissodava i campi 
di un signore. L'anno che andai 
«T lavorare «Ila ferrovia, mio pu
ri re rimase ferito dalla manovel
la di una puleggia; si trascino 
ancora per qualche anno e poi 
morì storpio, lo, però, non cre
devo al destino, e non mi preoc
cupavo delle parole dell'indovino. 
l'-ro operaio alle ferrovie, ma que
sto lavoro, - e quello di coltivare 
un pezzetto di terra, mi dava ab-
ha^tau/a da far vivere la mia vec
chia madre, miti moglie e il nostro 
bambino. 

Quando vennero gli invasori 
giapponesi, pensavo di poter ti
rare avanti come prima. Chi mi 
fu lavorare, pensavo, mi dovrà 
nutrire. '• Sul principio, non mi 
preoccupai molto. Le cose, inve
ce, andavano di male in peggio 
ogni anno che passava sotto quei 
diavoli di giapponesi. La vita di
venne sempre più difficile. Ven
ne anche la siccità e la gente 
del nostro villaggio si ammalava, 
mangiando farina andata a male. 

Non si poteva lavorare a sto
maco vuoto. Un giorno, una guar
dia giapponese vide il mio vicino 
di lavoro, il e Piccolo Sordo >, che 
si riposava sul ciglio della stra
da. • Subito due poliziotti, come 
automi, a un comando del gra
duato, lo arrestarono. Affissero un 
grande cartello nella stazione, do
v'era scritto: e II Piccolo Sordo 
era un sabotatore comunista »! 

Benché non avessimo mai visto 
l'S* Armata guidata dai comuni
sti. sapevamo più o meno che non 
crani) nuci mostri perversi che 

iccvifm i giapponesi. Sapevamo 
combattevano i giappo-

:olo Sordo > manteneva 
re, paralitica, e sua so
ttova, con un bambino. 

a mancare lui, era la 
|Ia morte sicura per tutti 

Stornando a casa, udim-
^hc lo uccisero. Noi 

Ivamo furiosi, volevamo 
Ma come si può scio-

lando un fucile e una 
u sono di continuo pun-
jpalle? Sciopero voleva 

certa! 
|tevamo, però, lasciare 
ìpunita! Una sera, un 
di noi si riunì e ci 
furtivamente verso i 

lavremmo distrutti. Ri
credo che gli altri 

rvassero la stessa cosa 
mostante l'amarezza e 
mi ' sentii stringere il 

[struggere quello che io 
ro creato. 

abili e finimmo il la-
jchisimo tempo. Proprio 
|;ersi operai che parteci-
'impresa, partirono per 

Ire 18* Armata. Il mio 
lamico. Li Yu-teh, era 

Mi chiese se sarei an-
loro. Esitai, pensando 

idre, vecchia, a min mo
ki bambino. Quando li 
isti, se li avessi lasciati? 
Ino seguente un giappo-

riunire tutti gli operai 
Irande cortile. Batteva i 

terra, urlava come un 
tato. Con gli occhi iniet-
fmgue fissava, ad uno ad 
i noi. 
ha distrutto i binari? — 
insistente. 

lem ino immobili, in si-

[rovviso qualcuno mi af-
mi trascinò fuori dalle 
un attimo pensai che sa

luto, che era la fine certa. 
Ito mi calmai. 
Irla — scoppiò l'orlo di 
iledctto giapponese. — Se 

Irli sci un matto e barai 

hi muto. 
non parli, _5i non p a m , eh? — mi 

con un sorriso orrìbile. Mi 
illa faccia: — Ancora non 
^h? — e mi colpi" un'altra 

je un'altra volta ancora. 
Ilmentc mi portarono via. 
Imo dei miei amici mi guar-
Jimpotente. In caserma, e b -
Irimo assaggio delle loro tor-
>iù volte credetti di morire. 
randarono alla prigione di 

liachuang, con !e mani e i 
Utretti da catene. Il rumore 
lieo della catena mi seguiva 
Jque. 0=rni « o r n o sembrava 
[no nella cella che non ave-
,i TÌMO il sole. Una scritta 

sol legno, fuori della por-
liccva: * detenuto polit ico». 

volta venne a trovarmi mia 
Fé. Pianse Io non potevo pian

geva forte e le gambe si muove
vano appena. Con grande difficol
tà raggiungemmo il filo spinato. 
Uno di noi si strappò un pezzo 
di vestito e lo appese al filo. Nes
sun» odore! Non c'era corrente elet
trica. Passato il filo, attraversam
mo un altro fosso e cominciammo 
a correre. Percorremmo almeno 
mezzo chilometro primu di sen
tire le fucilate alle nostre spalle. 
Ci buttammo carponi, correndo 
e rotolando: andavamo avanti in 
qualche modo, pur di guadagnare 
spazio. Tutti e due i miei com
pagni caddero, colpiti dni proiet
tili. Continuai a correre. Non osa
vo voltarmi. Non potevo andare 
molto veloce con la catena ai 
piedi. E le gambe mi facevano 
molto male. Mj chinai per un 
attimo prezioso e cercai di spez
zare la catena. Inutilel Cominciai 
a correre ancora, sforzandomi di 
dimenticarla. 

— Fermo, o sparo! — sentii 
d'improvviso. Dovcvuno essere vi
cini. Mi presero. Non potevo muo
vermi. Qualcuno mi colpì e sven
ni. Mi rimandarono n Shihchia-
chuang, sempre incatenato. Avrei 
giurato che questa volta non l'a
vrei scampata. Ero stato ferito 
alla coscia durante la fuga. Non 
mi potevo muovere. 

Poi, come un colpo di fulmine, 
quei diavoli di giapponesi si ar
resero! Piansi dalla felicità. Mi 
guardavo la catena ai piedi e pen
savo: e Questa volta mi libererò 
di te! >. M'ingannavo. Con il Kuo-
minrfart,. che nello stesso tempo 
parlava di « pace » e attizzava fa 
guerra civile, mi tirarono giù dal
la porta la scritta e detenuto pò-: 
litico > e ne misero un'altra che 
diceva e detenuto comune ». Gri
dammo, urlammo. ' Niente. Sen
timmo dire che sarebbe venuta 
una commissione di mediazione. 
guidata dagli oraericani, e fum
mo pieni di gioia. Ma fu tutto 
imitile: ci trasferirono soltanto a 
Kaocheng. I reazionari del Kuo-
mindan e i giapponesi erano tutta 
una razza! 

Finalmente, l'8* Armata attac
cò ed entrò a Kaocheng nell'in
verno del 1946. Ci affollammo 
tutti intorno alla nostra finestre!-' 
la: entrava la pace! 

Una per una. furono aperte le 
porte della prigione. I secondini, 
terrorizzati, erano tenuti a bada 
da un soldnto dell'S* Armata. Fui 
i l-primo ad abbracciarlo e piansi 
come un bambirio. Mi tolse le 
manette e la catena. Era notte 
inoltrata, ma mi parve pieno giór
no. Il compagno dell'8* Armata 
gettò le manette in un angolo in 
mezzo à fante altre. Stava per 
fare lo stesso con la catena che 
mi aveva" tenuto legati i piedi, ma 
lo fermai. € Aspetta, compagno! 
Questa voglio tenerla! >. 

Uscii dalla prigione senza vol
tarmi indietro. Andai direttamen
te al Quartier Generale dell'8* Ar
mata e chiesi di arruolarmi! 

Dovunque andavo, durante le 
marce o in battaglia, avevo sem
pre con me la catena. Prima di 
andare in battaglia la guardavo. 
L'ho portata con me per quattro 
anni. Non mi legherà più. 

Anche nel 1947, quando dovem
mo spostarci continuamente, con 
il minimo equipaggiamento, ave
vo sempre con me la catena. Pri
ma cominciai a togliere un anello 
a ogni vittoria, ma poi decisi che 
sarebbe 6tato meglio conservare 
la catena, per ricordo. 
• Poi fummo organizzati in corpi 

speciali. Fu in quei giorni che 
ricevetti una lettera da casa do
ve mi dicevano che avevano ot
tenuto la terra con la riforma, J 
e che la vita adesso era più facile. 
Mio figlio faceva le elementari. 

» w * 

Qualche giorno fa pensavo di 
dare la catena a una mostra del
l'Esercito Popolare di Liberazio
ne, ma poi ho cambiato idea. Per
chè? Perchè gli imperialisti sono 
di nuovo all'attacco. Questa vol
ta sono gli americani, in Corea. 
Chiudendo gli occhi, sento il tin
tinnio della catena : di ferro che 
t i_ e 
i c c a l a c u i » . 

E* ancora, sempre, la stessa 
catena. 

-t 
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Grande romanzo d'appendice 

di ROBERT MARTIN 

" ...Kim guardò verso il fiume Han 
che scorreva calmo, pieno di ar-^ 
gentei riflessi; cavò dalla tasca dei 
pantaloni il foglio di carta • e' si 
mise ad osservarlo attentamente,.. „ 

Una vicenda di amore e di g lor ia 
Un'avventure eroica e appassionante 

i : IN FRANCIA SI RIPARLA DELL' ̂ FFARE? SEZNEC 

11 cinema può sciogliere 
un enigma gì 

Veto governativo a un audace progetto del regista Cayatt̂  
1/avvocato - cineasta^ ài ferri corti 'col -ministro Mayer 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V :''-":'>•..:• PARIGI, aprile. 
'Può il cinema essere posto al ser

vizio della giustizia? Può un film sta-
bilire la colpevolezza o l'innocenza 
di un imputato? A queste interessanti 
domande si apprestava a rispondere, 
non con le parole, ma con un esem
pio pratico, il regista André Cayatte, 
realizzatore di « Giustizia e fatta » 
e vincitore del primo premio all'ul
timo Festival di Venezia. Ma il go
verno francese ha posto un rigoroso 
divieto al suo tentativo. 

La vicenda scelta da Cayatte, che 
fu avvocato prima di diventare ci
neasta, è quella del famoso « affare 
Seznec », uno dei più appassionami 
enigmi giudiziari di questo mezzo 
secolo e, secondo un'opinione larga
mente diffusa e seriamente documen
tata, uno dei più tragici errori com

messi dalla giustìzia francese. Cayat
te si proponeva di dimostrare con un 
film che il Seznec, oggi ancora ; vi
vente dopo aver scontato 15 anni dì 
lavori forzati, è innocente. 

« Impossibile », gli ha risposto la 
commissione '•' dì censura ' preventiva 
alla quale è stata sottoposta la' sce
neggiatura del film. Il divieto è stato 
pronunciato dopo un intervento per
sonale del ministro della : Giustizia, 
René Mayer. In un primo tempo la 
maggioranza della commissione sì era 
dimostrata disposta a concedere il 
suo benestare. Il Mayer scrisse allora 
una lunga lettera agli altri ministri 
perchè dessero ai loro rappresentanti 
nella commissione la direttiva di vo
tare contro il progetto: qualora il suo 
consiglio non fosse seguito, egli chie
deva che nessuna autorizzazione ve
nisse concessa prima di una riunione 
del Consiglio dei ministri, poiché ri
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A LIVORNO DOPO 4 ANNI DI AMMINISTRAZIONE DEL POPOLO 

La d. e. senza argomenti 
per la campagna elettorale 

Quello che si domanda un uomo della strada - A colloquio 
col compagno Diaz - Una città rinata dalle proprie macerie 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 
LIVORNO, aprile — I democri

stiani sono in un bel pasticcio. In 
questa città, infatti, sebbene nelle 
passate elezioni amministrative i 
comunisti ed 1 socialisti avessero 
totalizzato circa il 70*/, dei voti, i 
democristiani /tirano chiamati a /ar 
porte della Giunta comunale e nella 
Giunta essi sono tuttora insieme ai 
comunisti, che la dirigono, ai socia-
listi e ai repubblicani. 

Adesso l'amministrazione dovrà 
essere rinnovata attraverso le ele
zioni. Nulla di-male che ogni par
tito presenti agli elettori il suo pro
gramma, faccia valere i suoi argo
menti, porti avanti i suoi fatti. E 
giacché si è lavorato insieme, se si 
è lavorato bene — e il fatto che 
l'iuiità aia • stata mantenuta - imol 
dire che i democristiani non sono 
riusciti a trovare appigli per rom
perla— è del tutto naturale che al 
momento delle elezioni ci si divida 
per esaminare, ognuno dal suo pun
to di vista, quel che si è fatto allo 
scopo di vedere se si poteva fare 
di più e meglio ed impegnarsi, 
quindi, a far di più e meglio. 

Ma i democristiani non la pen
sano cosi, e di qui deriva il pa
sticcio nel quale si sono cacciati. 
La loro campagna elettorale non 
parte dall'esame di quel che si è 
fatto in concreto, qui a Livorno, 
e di quel che si può fare. No! Par
te, invece, da un presupposto che 
è perlomeno bizzarro: * Bisogna to
gliete il Comune ai comunisti per
chè i comunisti sono anti-democra
tici » 

E perchè i comunisti sarebbero 
* anti-democratici »? E' ben difficile 
che i democristiani, che non hanno 
altri argomenti al di fuori di quelli 
largamente adoperati il 18 di apri
le, riescano a far passare come un 
fatto questa loro bizzarria su scala 
nazionale: è del tutto impossibile 
che essi riescano a farla vassare a 
Livorno. 

• Ma come — ti domanda U sem
plice cittadino — i comunisti ed i 
tocialisti avrebbero potuto gover
nare Livorno da soli giacchi hanno 
raccolto la maggioranza assoluta 
dei voti. Invece essi hanno chia
mato i democristiani ed i repubbli
cani a far parte della Giunta, co
storo hanno risposto di si, ton ri-
matti nella Giunta fino all'ultimo 
giorno, tono orgogliosi, essi stessi. 
del lavoro che è stato fatto, e ades
so dicono che i comunisti tono anti
democratici. Che cosa vogliono? 

Che cosa significa tutto questo? >. 
Non sarà dirjktle tirare le con-

cius-ioni. Lo stesso segretario della 
sezione repubblicana, nel corso di 
una assemblea che ti è tenuta po
chi giorni addietro per decidere 
sugli apparentamenti, ha tenuto a 
dichiarare che, a suo modo di ve
dere, l'apparentamento con i demo
cristiani sarebbe stato il suicidio 
del partito repubblicano di Livor
no. Tuttavia, egli ha aggiunto, bi
sogna farlo per « disciplina di par
tito ». £ non ha spiegato che cosa 
significhi mai questa «disciplina di 
partito » se essa porta il partito al 
suicidio! 

Una polemica sui fatti è impos
sibile. Perchè se vi è una città ita
liana che davvero ha imitato il tuo 
volto in quattro anni di ammini
strazione popolare, questa. Otta,: è 
Livorno. • • -

Cinque anni fa pareva impossi
bile, non dico cominciare a muo' 
versi tra le macerie, ma addirittura 
pensare ad un piano, sia pure a 
lunga scadenza, poiché sembrava 

— come ci ha detto il sindaco 
Diaz — « che le radici stesse della 
vita cittadina fossero state inari
dite, che la devastazione materiale 
ed il disorientamento morale aves
sero eliminato i presupposti per una 
ripresa ». E' inutile citare le cifre: 
batti dire che le case d'abitazione 
erano distrutte per il 51 "/», gli im
pianti ed i servizi pubblici in ro
vina, le strade non erano che 
ammassi di macerie e immerse nel 
buio, l'acqua potabile giungeva solo 
ai primi piani e spesso appena ai 
pianoterra, circolava una sola vet
tura filoviaria; il Mercato Centrale 
praticamente inesistente, la mag
gioranza delle scuole seriamente 
danneggiate e prive di arredamen
to, i parchi pubblici trasformati in 
depositi di legname o di carburante 
dal-eoldnti americani; i libri stessi 
delta « Labronica » accatastati nelle 
stanze in rovina dèi Mercato oppure 
sotterrati tra le macerie del Liceo 
distrutto, l'impianto delle fognatu
re non esisteva più e la stessa 
tede degli edifici comunali, infine, 
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era come un triste simbolo della 
distruzione; trentamila sen2a' tetto 
si muovevano come trogloditi in 
mezzo alle macerie cercando un ri
fugio di notte in notte. Livorno, 
allora, non moriva: pareva eh* fos
se già morta! 

E oggi? Livorno vive. La grande 
e bella e generosa città toscana, 
pur tra le difficoltà grandi che an
cora esistono e che in gran parte 
son dovute alla politica del gover
no democristiano, è di nuovo una 
città viua, in cui la vita scorre 
ordinata, tranquilla, disciplinata. La 
grande parte delle sue case distrutte 
sono state ricostruite attraverso la 
opera paziente e ferma degli ammi
nistratori comunali ed anche là do
ve ancora si affacciano le rovine 
della guerra si ode il rumore del L-L-I J I 
martello che demolisce per costruì- sonc^ probabilmente d* ricercarsi nel 
re. Tutte le scuole sono state ri ~ 

teneva di doverne fare una «que* 
stione di governo». 

Che cos'è l'« affare Seznec »? Nel 
1913, in un cantone della Bretagna, 
il • consigliere generale Pierre : Qué-
meneur, dirigente politico locale di 
destra, scomparve senza lasciare al
cuna traccia, dopo aver effettuato un 
viaggio a Parigi. Egli' era allora im
pegnato in un traffico di automobili 
«Cadillac», acquistate a basso prezzo 
come surplus americani e rivendute 
tramite un misterioso agente d'affari 
parigino. • Questo ' individuo doveva 
essere arrestato perchè • considerato 
come la chiave di tutto l'enigma: poi, 
secondo la stampa dell'epoca, l'in
tervento di « certi uomini politici » 
feve si che non si parlasse piò di lui. 

// cadavere scomparso 
Venne accusato invece il Seznec, 

piccolo commerciante di Brest, che 
avrebbe soppresso il Quémeneur per 
sottrargli, grazie a un falso contrat
to, una piccola proprietà di campa
gna. La prova principale sulla quale 
fu costruito l'atto di accusa era for
nita dal ritrovamento nell'abitazione 
del Seznec di una macchina da scri
vere con cui era stato steso il falso 
atto di vendita. In compenso non 
esisteva neppure la prova materiale 
del delitto, perchè il cadavere del 
Quémeneur non venne mai ritrovato, 
né fu mai trovato alcun testimone. 

Condannato ' all'ergastolo, Seznec 
rimase 2$ anni alla Cayenne e fu 
poi liberato pur non avendo egli mai 
chiesto la grazia, ma soltanto la re
visione del processo. La sua vicenda 
tornò drammaticamente d'attualità, 
quando, Un anno fa, venne proces
sata una sua figlia per avere ucciso 
il marito, che era stato uno dei più 
ambigui testimoni al processo del pa
dre e che ne aveva approfittato per 
tiranneggiare la sua famiglia. I.a don
na venne assolta. 

L'argomento fondamentale su cui 
sî  appoggiano i sostenitori della re 
visione del processo è una dichiara 
zione fatta dall'ispettore Bony, quel 
lo che diresse allora tutta l'indagine, 
losca figura che divenne più tardi 
agente della Gestapo e, come tale, 
all'atto della Liberazione venne fuci 
lato. In un momento di debolezza, 
durante l'occupazione nazista, il Bo 
ny confessò a un avvocato parigino 
di essere stato lui stesso a portare 
la famosa macchina da scrivere nella 
casa di Seznec e quindi a provocare 
la sua ingiusta condanna. I motivi 
che lo spinsero ad agire in tal modo, 
sebbene egli non li abbia rivelati, 

messe in efficienza e sono state co
struite tre scuole nuove; gli im
pianti ed i servizi pubblici funzio
nano regolarmente, la biblioteca 
a Labronica » è oggi il vanto della 
città, è stata costruita una grande 
e bella «Casa della Cultura» che 
sarà inaugurata in questi giorni, i 
<!<jtn costruito un nuovo impianto 
di fognature, l'acquedotto ha rag-
munto un grado di efficienza supe
riore e quello dell'anteguerra, il 
Mercato Centrale è ridiventato un 
centro di vita, i filobus sono pat

initi da uno a quaranta, tutti i ponti 
sono stati ricostruiti, i parchi ed i 
giardini rifioriscono, le strade sono 
di nuovo pulite, ordinate e la stessa 
W e del iifunicipio è risorta a nuo
ra dignità e bellezza. 

1 Non sono solo ì comunisti a dire 
[queste cose. Le hanno dette anche 
l democristiani, le hanno dette an
che i repubblicani che in questi 
arni hanno dato il loro contributo 
alla rinascita della città. DÌ qui 

\dcriva la terribile condizione nella 
quale gli uni e gli altri — per 
effetto della imposizione che vien 
toro dal centro — son davanti agli 
elettori. Di qui deriva la incertezza 
della loro campagna elettorale, le 
fratture che si son create tra di etti 
al centro ed alla base appena i 
stata fissata la data delle elezioni. 
Di qui, da quel che significa il loro 
comportamento a Livorno, si ricava 
quanto faziosa, ambigua e contraria 
agli interessi del Paese *ia tutta la 
loro politica che gli italiani tono 
chiamati a giudicare. 

ALBERTO JACOVIELLO LIANA ASSAT1ANI, an'awtaccat* attfffa* del cinema sovietico 
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FACHIRI PROFESSIONISTI E DILETTANTI ALLA LUCE DELLA SCIENZA 

Il Sindaco di Cork digiunò due mesi e mezzo 
Un'allìvilà antichissima - Le automutilazioni dei Dervisci - Quanto si può resistere senza mangiare? 

tempo dopo mi spcdir.v 
Jon parecchi altri prigionieri. 
Jvori forzati nella miniera di 
Une di Chinhsing. Dovevamo 

•e quanto gli altri operai, 
$ e le catene e le manette. 

11 ponesi allentarono le cate-
' piedi per darci la possibi-

jflì muoverci. Tntt' intomo 9 
(c'erano trincee, sentinelle e 
1 pinato. Durante il lavoro fa* 
Ito il piano della nostra fa
llii pomeriggio, che la senti-

> r a distratta, ci buttammo 
in na fosso e strisciammo 

iy«^grao il filo spinato. Ave* 
M- • " • ^ • M : i l cvqre a i bar» 

Le

onel la del fachiro < «na 
fessionc antichissima, che la gen
te considera con nn misto di am
mirazione e di diffidenza, stiman
dola come qualcosa che sta tra i l 
soprannaturale ed il terreno, tra la 
magia e l'imbroglio. Gomnnemen-
te, sotto il nome di fachiri, ven
gono compresi sia coloro che si 
esibiscono in strani esperimenti di 
catalessi e di insensibilità al do
lore fisico, sia craelli che si ef-
rnentano in lunghi digiani ed of
frono talvolta il loro corpo a l 
morso di serpenti velenosi. 

In realtà solo le persone che 
costituiscono la prima categoria 
sono dt\ ritenersi come veri fachi
ri, nel senso etimologico e storico 
della parola, e la loro strana atti
vità si collega all'attività dei Der
visci, monaci maomettani che, sta 
da tempi antichissimi, vivono In 
India, in Persia e in Torchia, dove 
sono venerati come santi per il 
loro ascetismo e per le amtomnti-
laxioni cai si sottopongono creden
do di arrivar* all'nnifieasiono co* 
la divinit i . _ 

Da nn ponto di vista stretta-
mente medico è fuori di dnhbfo 
che la personalità del fachiro sia 
quella di nn isterico ed abbia per 
carattere fondamentale «na straor
dinaria esuberanza emozionale, che 
si manifesta con reazioni esage
rate agli stiraoli psico-emotivi. 

La saggotUone, come 4 noto, pub 

favorire la comparsa, anche in in
dividui normali, di fenomeni vaso
motori, secretori e viscerali. Cosi, 
ad esempio, colni che ha timore 
di arrossire, arrossisce facilmente 
per i n a dilatazione vasale provo
cata da un'immagine mentale sug
gestionante. 
. L'antosnggestione ed 1 riflessi 
emotivi esagerati dell'isterico si 
manifestano, tra Ferirò, con di
sturbi della sensibilità, disturbi 
vasomotori, perturbamenti della 
coscienza, detemi nando quel com
plesso di strani fenomeni che ap-
K i o u o tipicamente nel fachiro. 

uscusfbiHtà cutanea di questi 
ha la caratteristica di determinar
si con Fattenzioao prestata duran
te resperimento - * di non esser 
dovuta a lesioni di determinate vie 
nervoso sensitive. Può venire lo
calizzata ad un arto o alla metà 
del corpo e qualsiasi stimolo do
lorifico applicato su questa parte 
non viene percepito, pur provo
cando la normale dilatazione delle 
pupille eh* si ha, per riflesso, ad 
ogni sensazione dolorosa- Eviden
temente, dunque, lo stimolo ginn-
gè regolarmcat* al «entri nervosi 
e determina il rifiosso papillare 
del dolore, ma non penetra nel 
campo della coscienza, perchè la 
zona cutanea stimolata è mental
mente rappresentata Insensibile. 

Altrettanto caratteri itici nel fa 
chili sono I* ti 

torte. La zona, cutanea Insensibile 
al dolore è talvolta, per un 
stringimento vasale, fredda, pal
lida e non sanguina alla puntura 
Altre volte, per dilatazione vasale 
e per aumento della temperatura 
locale, può verificarsi una spon
tanea fuoriuscita dei globuli rossi 
dai vasi con comparsa di ecchi
mosi sottocutanee (le stigmate dei 
santi), e con lacrime o sudore Un
ti di sangue. Frequenti sono anche, 
nei fachiri, i perturbamenti della 
coscienza che si manifestano con 
accessi di sonno isterico che 
sono dorare settimane e mesi. 

Come si vede, dunque, i l fachi
ro non presenta nulla di straordi
nario • di misterioso. Sostanzial
mente è un malato, e le sa* mani
festazioni teatrali sono espressio
ne di nna personalità anormale e 
patologica, che andrebbe curata in 
nn ambiente adatto. 

Ben diverso è il caso di altri in
dividui, impropriamente chiamati 
fachiri, che esauriscono la loro o-
riginalità in prolungati digiani. 
1 * loro personalità non ha nalla 
di anormale; al contrario, essi 
sono individui dalla salate di fer
ro e dai nervi ben saldi, la cai 
resistenza deriva da lunghi eserci
zi e da centinaia di esperimenti. 
' Nel 'passato motti sono stati i 

diginnatori professionali, regolar' 
mente pagati allo scopo, e 1 nomi 

l l tà vasomo- d«i più celebri (Succi, CetU), sono 

ormai di pubblica conoscenza. A 
suo tempo, nel 1920, fece molta 
impressione la notizia che, in Ir
landa, Il "sindaco di Cork, impri
gionato dagli inglesi, si era sotto
posto allo sciopero della fame per 
ben 75 giorni. 

Le recenti acquisizioni sulle fun
zioni chimiche dell'organismo e 
sulle leggi generali del suo ricam
bio spiegano anche questo record 
eccezionale. Nel digiuno assoluto, 
Infatti, si ha una caduta del peso 
corporeo, massima nei primi gior
ni, minore nei giorni successivi, 
fino alla morte che avviene dopo 
un periodo di tempo che varia se
condo I fattori Individuali. Sin dal 
secondo giorno di digiuno, sotto 
lo stimolo della sottrazione dell'a
limento, l'organismo si adatta alle 
nuove sfavorevoli condizioni,, ridn-
ceado 1* sa* combustioni e i snoi 
consumi. Contrariamente a quanto 
affermavano molti scienziati, e 

Iirima di tutti Fflfiger, sostenendo 
a legge della indipendenza dalle 

condizioni esteriori, anche in que
sto caso si ha nn esempio dell'a-
dattasasato della vita al bisogno. 
La dtalnuzioa* del consumo, delle 
energlo, daraat* il digiuno, è in
fatti r**pro**ione • di una auto
regolazione di fronte ad nna si 
tuazioao ahi 
di risparmia 
slbiNtla 
inevitabile 

ed ha 
ara a J . 

lo scopo 

'I* 
*N -

t 
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vengono, per primi, consumati 1 
depositi degli zuccheri e dei grassi 
di riserva e, solo pio. tardi, ini
zia la scomposizione delle pro
teine che costituiscono la struttura 
fondamentale della celiala. 

Come si vede, la morte per fame 
si avrà tardivamente quando l'or
ganismo, avendo esaurito i mate
riali di scorta (zuccheri e grassi), 
avrà intaccato il materiale indi
spensabile alla vita (proteine). Ba
sterà ridurre al minimo il consu
mo delle energie, restando fermi 
ed Immobili per tatto il periodo 
del digiuno, e sopperire all'ener
gia consumata dalla respirazione e 
dalla funzione cardiaca mediante 
l'introduzione di liquidi di qualche 
valore nutritivo, come là soluzione 
fisiologica, per allontanare ancor 
più il momento della distruzione 
delle proteine. 

E* stato stabilito, d'altra parto, 
che mentre In an primo stadio del 
digiuno l'organismo subisco uà de
pauperamento di proteina, ia a a se
condo momento, le perdite di one
ste si fanno minori. Solo nell'ul
timo periodo si ha an brusco aa-
mento della loro distruzione, fino 
alla disgregazione totale. 
>~ ìtu questo I fachiri lo saaao Be
nissimo e provvedono In tempo, In
terrompendo il loro esperimento di 
digiuno, a ricostruire 1* • loro ri-

f 'à/rimettere sa panda. 
- iiNCsOflo vtaunm 

io scandalo che stava. per scoppiare 
attorno al traffico delle «Cadillac» 

Il fine che André Cayatte si è prò-
posto non è tuttavia quello di rivan 
f;are questi retroscena poco chiari del 
'affare: la tua linea d'azione e più 

semplice e, nello stesso tempo, più 
efficace. Quando faceva l'avvocato 
egli ebbe la possibilità di studiare 
minuziosamente il poderoso* dossier 
del caso Seznec, che comprende ben 
300 chili di documenti, e stabili che 
l'atto di accusa, se poteva sembrare 
verosimile restando espresso a. paro 
le, sarebbe crollato una vorta tra' 
sformato in immagini. E' « filmando • 
l'atto di accusa che il regista si pro
pone di dimostrarne l'inconsistenza: 
egli provera che non vi è cadavere, 
non vi è traccia di delitto, non vi è 
colpevolezza possibile • da parte di 
Seznec. . , 

Dibattito trullo schermo ' -
'. Nessuna delle giustificazioni addor 

te dagli esponenti del governo per 
proibire la realizzazione del film ap 
pare plausibile. Si e detto che sarebbe 
stato ingiusto lasciar proiettare una 
simile pellìcola perchè le persone 
messe in causa non avrebbero avuto 
la possibilità di difendersi, dato che 
il cinema non - garantisce il diritto 
di risposta. A ciò Cayatte ha ribat
tuto che quelle stesse persone hanno 
però il diritto di far sequestrare in 
qualsiasi momento la pellicola, se ri
tengono di essere attaccate personal 
mente. Inoltre egli ha proposto di 
inventare il diritto di risposta nel 
cinema: egli si impegna cioè * mo
strare il film a tutte le persone di
rettamente o indirettamente chiama
te in causa e « filmare le loro osser 
razioni, che saranno obbligatoriamen
te proiettate col resto della pellicola. 

Ma l'obiezione principale è quella 
che giustifica il rifiuto dicendo che 
« il cinema non è an mezzo d'e
spressione come gli altri ». Qui si 
rocca la sostanza del problema posto 
dal divieto pronunciato contro D film 
di Cayatte. Si potrebbero fare molte 
interessanti scoperte, ricercando 
motivi ««greti che hanno determinato 
tale divieto (chi si vuole proteggere 
in quest'affare? perche tana» imba
razzo non appena sì parla di Sez 
nec?), ma il problema fondamentale 

altro: sì tratta di sapere, come 
lo stesso Cayatte ha rilevato, se e in 
quale misura la libertà d'espressione 
esiste ancora, « sì tratta di sapere se 
René Mayer avrebbe potuto impedire 
a Zoladi provare, per mezzo' del ci
nema, i'innocenza di Dreyfns». 

Oggi ri colpisce il cinema perche 
« non e un mezzo d'espressione come 
gli altri », cioè perche è più efficace. 

Il cinema deve essere - schiavo? 
La commissione di censura, proibendo 
il film di Cayatte, ha svelato tatto il 
carattere arbitrario della tutela sotto 
cui e tenuta la più moderna delle 
arti: la sua decisione ha impressionato 
anche moki di coloro che ae avevano 
tollerato sinora l'attività, proferendo 
la sua vigilanza contro le possibili 
pellicole « sovversive » al rispetta ri
goroso dei diritti deH'artista. Anche 
mila stampa solitamente più oòafor-

appaiono oggi attacchi motto 
aspri contro la censura. l i l sua esi
stenza non e soltanto la/romba di 
ogni liberta d'espressione 
oema. A a una minaccia, 

•Teapresfione la 

per il ci-
morte per 
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Ecco arriva Qasperon* '"• 
cot nodoso suo bastono 

w -• 

Ov* pAMa «eli smantella • 
pur la fabbrica più bello 

8 | condisce m pepe* sale « 
Il boccon ministeriale •.''•-,-

L'appatito non ali manca 
• al manala «neh* la banca 

1 l : 

Ama fare eotleilono 
di prebendo « di poltrona 

Cd inoondia a artmo vieta 
la peliieota realista 

Ma d'un tratto oow 
Il baotaa di man ali 
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NI MENTI SPORTIV I 
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f INIZIATA IERI SERA U PIO' GRANDE CORSA D'EUROPA 

Sfreccia per le strade d'Italia 
il rombò della "18. Mille Miglia,, 

i - — • « - . * ' 

/ ~ Oltre quattrocento macchine hanno preso il via da .Brescia 

• - (Dal nostre inviato) 
' BRESCIA, 28. — Alle ore 20.S5 In 

, punto la prima macchina, una To
polino del modello « e », pilotata da 
Scipione Veronesi e Luciano Paon 
st è avvicinata alla linea di partenza. 
OH ultimi saluti, un'ultima stretta 

• di mano ed alle 21,02 precise la < To
polino » 6 partita di scatto, lanclan-

' dosi sul lucido asfalto della « nazio
nale » per'Verona. La XVIII Mille 
Miglia era Incominciata. Alle ore 
21,03 partiva un'altra ' macchina: 
quella di Ghersi Casareto. uoto corri 
dorè motociclista; alle 21,05 era la 
volta della prima e Topolino» B: al 

' volante De Bla&l. La prima macchina 
straniera, una « Renault » pilotata da 
Blanchl-oaudet lasciava Brescia alle 
21,07. Poi ad un minuto di distanza 
uno dall'altro sono scattati tutti 1 
concorrenti. 

Pochissime le rinunce dell'ultima 
ora, per cui circa quattrocento sono 
state le automobili che hanno la-

. sciato Brescia questa notte fra gli 
applausi e gli incoraggiamenti di 
una folla immensa. La partenza, an
ticipata dalla tradizionale mezzanot
te allo 21. ha infatti facilitato la 
presenza del pubblico. Dlec'no di mi
gliaia di persone si accalcavano lun
go le vie percorse dalla Mille Miglia 
fino alla periferia di Brescia, e poi 
ancora, negli attraversamenti dei 
paesi. Una folla tenace, che è rima
sta a lungo nella notte, in attesa di 
assistere alla partenza del grossi ca
libri, delle macchine sport, che come 
srnnpre hanno preso 11 « via » per 
ultime. • -

Il primo concorrente della classe 
2000 sport. Castellotti su Ferrari, è 
partito alle 3,40. mentre 11 primo 
della « oltre 2000 », li grande Villo-
resi con la sua potente Ferrari 4080 
è scattato alle 4,06 lanciandosi BU-
bito a folle andatura. Gigi sapeva di 
avere dietro le spalle tutti 1 suol av
versari più pericolosi, 1 due Marzot-

• to. Alberto - Ascari, Rol, Bornlgia, 
Btirllng Moss, Clemente B/ondettl e 
quello ohe forse egli teme più di tut
ti, il milanese Felice Bonetto, con 
la potente 12 cilindri Alfa. Romeo 
4500, che alle 4.27 al è lanciato co
me un lupo affamato verso Verona. 
all'inseguimento di coloro che lo 
precedevano. 

Ultimo a lasciare Brescia è stato 
Clemente Blondettl, il recordman 
della corsa, 11 prestigioso pilota che 
con le sue quattro vittorie campeg
gia nell'albo d'oro della Mille Miglia. 

Blondettl è partito con calma: sa 
che la strada è lunga (quasi 1600 
km.) e che a correre troppo nel pri

mo tratto fino a Pescara c'è il ri
schio di rimanere per la strada co
me accadde l'anno scorso a tanti fa
voriti. E' opinione comune, infatti. 
ohe anche quest'anno la Mille Miglia 
si deciderà sulle montagne, in par
ticolare nel tratti Pescara-Roma e 
Firenze-Bologna. E perciò parecchi 
saranno 1 concorrenti che manter
ranno una andatura prudente nel 
tratti intermedi per poter invece 
chiedere li massimo ai loro motori 
ed al loro fisico là dove la corea si 
farà più dura e faticosa. -

Chi saprà meglio degli altri dosa
re ]e forze proprie e della propria 
macchina? Chi avrà più fortuna de
gli altri? (perchè se la fortuna non 
è alleata o perlomeno... neutrale, non 
si vince una corsa di 1600 km). Non 
è ormai più tempo di pronostici, e 
del resto già ieri abbiamo detto il 
nostro pensiero: Villoresl, Ascari e 
Bonetto sono 1 tre favoriti, con 1 
punti Interrogatavi di Blondettl e 
del due Marzotto. Ora non c'è che 
da attendere. Erano quasi le cinque 
quando finalmente Piazza della Vit
toria, partito l'ultimo concorrente, 

ò tornata silenziosa. Gli ufficiali di 
gara, 1 meccanica, Il pubblico se ne 
sono andati a dormire. Sono rima
sti, a turno, solo 1 cronometristi e 
gli'Incaricati di seguire minuto per 
minuto, attraverso le comunicazio
ni radiotelefoniche proveniènti da 
mezza Italia, la marcia dei concor
renti. Torneremo qui domani pome
riggio, per applaudire Insieme a tut
ti gii sportivi d'Italia 11 pilota che 
avrà saputo conquistare la XVIII 
Mille Miglia. Chiunque egli sia, sarà 
un campione, perchè questa è una 
corsa che si lascia vincere solo dal 
cumplonl. 

CARLO GIORNI 

Il 2 giugno a Milano 
Mitri contro Ritter? 

Il ritorno di Mitri alle competizioni 
pugilistiche sarebbe Imminente. Per 
11 2 giugno. Infatti, si progetta di 
opporre Mitri a Ritter. L'Incontro do
vrebbe aver luogo a Milano 

I l passaggio a Roma 
U passaggio a Roma avverrà 

al bivio che congiunte la Fla
minia con U nuovo tratto della 
Cassia e precisamente sol plag
iale Tuseania. Si prevede che i 
primi giungeranno verso le ore 
6 e gli ultimi transiteranno ver
so mezzogiorno. 

ALLO STADIO [ORE 15,30) PER LA PERMANENZA IN "A,, 

Tra Roma e Lucchese 
i l derby della salvezza 

Dura per la Lazio la trasferta di Napoli 

Grande attesa regna per la par
tita di oggi allo Stadio Torino che 
vedrà di fronte Roma e Lucchese, 
le « cenerentole • del campionato di 
calcio In drammatica lotta ner la 
salvezza. La posta In gioco non ha 
prezzo: al tratta della permanenza 
in serie A; facile dunque immagi
nare l'ardore e l'impegno che 1 ven
tidue atleti profonderanno In campo 
per assicurarsi la vittoria. 

Le formazioni delle aquadre non 
sono state aricora rase note: tra 1 
giallorossi Incerta è la presenza di 
Cardarelli, afflitto da un noioso di
sturbo al piede; tra 1 lucchesi si 
hanno dei dubbi sulla partecipazione 
di Moro per via di un dolore alla 
spalla. 

Ecco le probabili formazioni: 
LUCCHESE: Moro (Geattl); Catelli, 

Tubaro, Caprili; Bortoletto, Scarpa. 
to; Mike, Kolberg, Mazza, Biagini 
Cattaneo. 

ROMA: Risorti; Ellani, Nordhal II, 
Cardarelli (Tre Re) ; Anderson, Ven
turi; Sundqvlat, Zecca, Baccl, Spar
tano, Tre Re. 

* • • 
La Lazio è scesa a Napoli con la 

ferma volontà di far rispettare 
quella eerta « tradizloncella » che la 
vuole favorita negli Incontri con gli 
azzurri partenopei. Stavolta l'impre

sa non è davvero facile, specialmente 
con sulle spalle la iratissima par
tita con 1 brasiliani del San Paolo-
Bangu. 

Ecco le probabili formazioni: 
LAZIO: Sentimenti IV; Antonazzi, 

Malacarne, Furiassi; Alzani, Magri. 
ni; Puccinelli, Flamini, Arce (Ho-
fling), Cecconl, Sentimenti V. 

NAPOLI: Casari; Delirati, Remon-
dlnl, Soldant; Todeschlnl, Grama-
glia; Amadei, Formentln, Astorrl. 
Bacchetti, Krlezu. 

Le partite di oggi 
SERIE A 

Bologna-Genoa; Como-Palermo; 
Fiorentina-Pro Patria; Inter-Ata-
lanta; Napoli-Lazio; Novara-Juven
tus; Roma-Lucchese; Sampdoria-
Udinese; Torino-Milan; Triestina-
Padova. , , 

SERIE B 
Spesia-Catania; Pisa-Cremonese; 

Modena-Fanfulla; Salernitana-Le-
gnano; Bari-Livorno; Vicenza-Mes
sina; Brescia-Reggiana; Spal-8ira-
cuaa; Seregno-Venezia; Treviso-
Verona. Riposa: Anconitana. 

OGGI IL GIRO DEL LAZIO, CORSA SENZA PRONOSTICO 

Tulli i grandi nomi del ciclismo 
a caccia della "Maglia Tricolore.. 
Le strade difficili sono ancora per Bartali - Tra Petrucci 
e Soldani ce di mezzo,,, un campanile * Coppi: un enigma 

Il ' Ciclismo d'Italia torna a casa 
dal viaggio nel Belgio, in Francia e 
nei Belgio ancora, dove ha /atto la 
sua figura: Magni che vince il Giro 
dette Fiandre, Bevilacqua che t'im
pone nella Parigl-Roubaix e Bartali 
che si piazza bene nel « Week-End 
delle Ardenne ». Ora è venuto il tem
po di vedere come stanno le vose, 
in Italia. 

Il Giro del Lazio, E" una delle tr*. 
fatiche che le Case hanno imposto 
alVU.V.I.: 274 chilometri • più 500 
metri, con salite e discese per tutti 
i gusti: non c'è da scherzare, dav
vero. La corsa non ha la solita fot-
età, perchè sulle sue vecchie stra
de a passerà la « Mille Miglia >; 
- Ma il Giro del lazio è sempre buo

no, degno: la corsa partirà da Roma 
e si arrampicherà a Prosinone, per 
la rampa di San Cesareo. Poi, roto
lerà su Ccprano. prendendo lo slan
cio per salire sul Monte Croce j li
ma, e sul Monte Trina poi Di les-
•ù il Giro dei Lazio sterzerà terso 
/fri e Fondi, si lancerà sulla Fet
tuccia di Terracina e farà strada in 

pianura per un lungo pezzo, fino a 
Cisterna. Qui comincerà la fatica più 
grossa: Monte Protone. Per arrivare 
fin lassù, a quota 6*7, la strada co
mincia a puntare i piedi a Velletri, 
alza la cresta su per il Lago di Ne 
mi, sfiorando Bocca di Papa. Poi, la 
corsa precipiterà: su Marino, su Ca 
stelgandolfo, su Ciampino. E di qui 
al traguardo, sulla Passeggiata Ar
cheologica, c'è un quarto d'ora di 
strada: può servire di sfogo a una 
fuga e a scaldare le gambe per una 
lotata 

Dunque: una scena interessante, 
per attori di primo rango: infatti, 
tutte le grandi firme del Ciclismo 
d'Italia risponderanno all'appello e 
avranno un traguardo ben definito 
dal punteggio: S al primo. 4 al se
condo, 3 al terzo, 2 ai quarto, uno 
a tuffi gli altri. Bartali dà la cac
cia alla maglia. Il « vecchio » è ta
gliato nel cuoio duro e le strade dif
ficili sono ancora per lui. Anzi, ti 
Giro del Lazio per Gino ha un di
fetto: non « monte » abbastanza 
Tenterà, come una volta, sulle ram-

UNA BELLA INIZIATIVA DELL' U. 1.5. P. 

Una grande giornata sportiva 
organizzataper i l t ' Maggio 
- Il ricco e vario programma delle manifestazioni 

!> Per Jl primo maggio, festa del la
voratori. ] "Unione Italiana Sport Po
polare ha organizzato un ricco e vario 
programma di manifestazioni sportive: 
dcUsmo. pallavolo maschile e ferrimi-
nfle, podismo macchile e femminile 
oltre ad una interessante gara di re 
galaliti per motoscooteni sono. Infatti. 
all'ordino del giorno. 
- La erande giornata sportiva verrà 
••atta alio ore 1* con la gara del 4M. 
uà» para podHttra che Inaugurerà M 
«Palio AmJel de l'Unità* Alla gara. 
«ho al svelgala luogo a rettifilo che 
cangfunge Plana del Risorgimento 
• s e . Piana del Popolo, hanno già In
viato là toro adesione tutte le prin-

I squadre ^eUTJLSJ». 
-.pomeriggio U. àfotovetodrasno 
•ara reptosotro golia mantfe-

«at Vctooromo partiranno 

pi sportivi e da Crai. Ci limitiamo a 
riportare le più importanti 

Coppa Sindacato Uni tar io 
Organizzato dal CRAL della Romana 

G » avrà luogo 11 primo maggio una 
corea ciclistica per dilettanti det-
1TJISP denominata «Coppa Sindacato 
Unitario», ti tracciato della gara e il 
seguente: Roma (via Ostiense, 74) — 
Via Decima — Via dell'Acqua Acetosa 
Ostiense — Via Laurentina — Via 
Ostiense alno al punto di partenza da 
ripeterai quattro volte per un totale 

) Coppa Proeofliwnl 
Per commemorare il martire delle 

POsséVArdeatlne Valerio fiorentini, H 
CRAL^MI'ATAC Organizza per U 
pruno maggie una gara ciclistica ri
servata ano apetalo glorio (veterani) 

_ _—__ .---Mass; osa anemia, 
VI* Oort, tonine ~ ~ 

oeir 
titoli, via 

'*"-

pe che la corsa mette a sua dispo-
tizione? Ma ora Bartali cammina 
anche in pianura. Terreno sul quale 
Bartali troverà la concorrenza di 
tanfaltra gente- Magni, prima di 
tutti. E dietro a Fiorenzo c'è la tua 
buona spalla: Logli, in forma. Son 
H può trascurare Bevilacqua: la Pa-
rlgi-Roabaix gli ha datò fiducia, « 
la vittoria dell'altro giorno su Mat
tedi gli ha scaldato ti sangue: 

Poi, c'è Martini con una disfun-
cione di glandole che gli ha impe
dito. finora, di fare delie buone cor
se. E ci sono Bresci. Sartini, De San
ti, Clolll. Conte, Leoni. Maggtnt, Bia. 
giani, Soldani e Petrucci. Tra Loret-
to e Renzo la battaglia è sempre 
aperta. Le loro corse sono come le 
scatole cinesi: una dentro l'altra. Il 
campanile fa di questi scherzi: Pe
trucci vuole arrivare, ma se gli ca
pita anche solo di finire davanti a 
Soldani è già soddisfatto. Sarà per
ciò df «i» certo interesse tenere gli 
occhi addosso a foretto e a Renzo. 
tanto più che il Giro del Lazio a 
tutt'e due txi giusto bene. 

Mi par di sentire la gente: « afa 
di Coppi quand'è che ne parli? ». 
Ecco: per Fausto a vuole un capi
tolo a parte. Se devo dire la mia, 
penso che Fausto avrebbe voluto la
nciare correre ancora un po' di tem
po, prima di rimettersi per stradai. 
Ma l'U.V.1. ha tirato fuori la storia 
del « tre o niente ». e ora Coppi 
storce la bocca, ma si mette in no
ta. come gli altn 

Comunque, Fausto è sempre ruo-
mo che può dir la sua. \ o n è m far. 
ma, non può esserlo; però, a Coppi 
danno sempre fastidio le mosche 
attorno al naso. Forse, u campione 
non sarà in grado di reagire sempre. 
a tutM gli attacchi. Ma nelle corse 
non fa mai economia Perciò se po
co poco le gambe di Coppi reggeran
no lo sforzo, dal Giro dei Lazio po
trebbe saltare fuori la sorpresa grossa. 

ATTILIO CAMORIANO 

Tre naoel or Issati di aaote sono 
stati migliorati nel corso della rro-
nlone internazionale natatoria svol
tasi a Genova: Pedersoll ra. 1M e.l. 
in M"7/l; Staffetta «xlot «X la 4'aT' 
e tv»; Staffetta SxlOO artistica ma
schile m s*ar>. 

Mensa aa viete con una gara ge
nerosa la tappa Onjda-Taza del Giro 
del Marocco e Laznbertlni si è clas
sificato diciottesimo. Redolii è sem
pre primo in classifica. 

ti Newcaatle ha Tinto le Coppa 
Inglese di Caldo battendo la finale 
11 Blaekpool per 3 a • (0-4>). 

•al eorso dona rinatone 
. etra a Milano ha bat-
O. a$a Prisaa 
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delle Ditte associate 
V.PIAVE(2(ang.XX5ett.) ||_ F A B B R I C A N T E 

V. APPI A NUOVA, 162-164 (presso P. Re di Roma) V. Cola di Rienzo 155-157 (ang. Attillo Regolo) 

le quali danno la possibilità di acquistare BIANCHERIA, MAGLIERIA, CALZETTERIA e tatto per la CASA a 
PREZZI BASSISSIMI 

A••*••-'' :,L 

— A L C U N I E S E M P I — 

FAZZOLETTO mille colori finissimo per signora 3 lire 
CALZA pesante per signora 49 » 
MAGLIA intima per ragazzi reslstentisslma 75 » 
PARUR due capi, bavaglino culottlna per b a m b i n i . . . . 175 » 
CAMICIOLA per uomo fantasia assortitissima 595 » 
SOTTABITO indemagliabile finissimo per signora 295 » 
MUTANDA uomo puro cotone con mezzo elastico 195 » 
(MOTTE finissima per signora 79 » 
PIGIAMA per uomo puro cotone finissimo 1.490 » 
FAZZOLETTO uomo puro cotone 49 » 
CALZINO per uomo Lastex puro cotone 95 » 
COPERTA pesantissima caldissima 495 » 
ASCIUGAMANO con frangia puro cotone 79 » 
MANTILI candidi puro cotone 89 » 
FEDERA puro cotone grandissima 225 » 
LENZUOLO grandissimo puro cotone SUO » 
PARUR due capi Indemagliabi le, sottana e culotte per signora 650 » 
MAGLIA con brete l l ina per signora 195 » 
CANOTTIERA per uomo cotone finissimo 139 » 
CANOTTIERA per ragazzo puro c o t o n e . . . . . . . . . 95 » 
CAMICETTA d i seta model l i gran moda 950 » 
CAMICIA da notte r icamata con manica lunga per signora . 8 9 0 » 
CALZINI per ragazzo puro cotone 49 » 
ARGENTINA esterna in va r i co lor i per ragazzo 195 » 
MAGLIONE sport ivo mo l t i co lor i per uomo 495 * 
VESTAGLIA per signora cretonne finissimo vasto assort imento 1.190 » 
SERVIZIO da favola canapa va r i d i s e g n i . . . . . . . . 1.490 » 

ED ALTRE MIGLIAIA DI ARTICOLI SEMPRE A P R E Z Z I P I Ù ' B A S S I 

OGGII EtSIPOSn^flONIE: 
LA VENDITA AVRÀ9 INIZIO LUNEDP 30 ALLE ORE 9 
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VIA PIAVE , 2 À 

ANGOLO V I A X X SETTEMBRE 
V I A APPI A NUOVA 162- 16 A ( PRESSO PÌ» RE DI ROMA ) 

T7: 7 Z * TI 
VIA COLA DI RIENZO , 155 157 

(ANGOLO VIA ATTILIO REGOLO) 
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'COMIZI 
VOLANTI 

O A Jut u A 
Dimmi con ohi va i 
• t i d i rò chi sei 

Il senatore d. e. Merlin ha 
tentato di smentire le notizie 
«econdo le quali egli è andata 
conducendo nel Polesine tnano-
vre e trattative per apparenta
te la D. C. coi fascisti del MSI. 
E' vero che a Roma la manovra 

• non gli è riuscita, ma non certo 
per cattiva volontà sua, bensì 
per il rifiuto oppostogli dai gio
vani fascisti. Ad Adria, però, Io 
apparentamento è stato / e l i ce -
mente concluso. 

Italiani, salutate la riappari
tone del listone clerico-fascista! 

(E, dato che i parenti dei pa
renti sono parenti, anche Sara-
gat, Romita e Pacciardi si tro
vano in una bella famigliola). 

Stor ia di una t u b a t u r a 
La faccenda del sindaco d e 

mocristiano di Zafferano Etnea 
(Catania) si fa sempre più 
istruttiva. Per replicare alle no
tizie da noi pubblicate ieri l'al
tro in merito a questo sindaco 

che è l'on. Silvestro Casto-
rina, deputato regionale della 
D. C. — il « Popolo » ha ripor
tato una lunga corrispondenza 
che ^ dovrebbe « rettificare » i 
fatti. In realtà dalla corrispon
denza risulta quanto segue: 

a) Il Sindaco Castorina si è 
fatto concedere dalla sua Giunta 
il permesso di costruire una 
conduttura d'acqua che vada 
direttamente dalla sorgente alla 
sua villa in campagna; l'attacco 
della conduttura è a monte della 
rete di distribuzione comunale, 
cosicché il signor sindaco sfug
ge a qualsiasi controllo sulla 
quantità di acqua che consuma 
e paga (se davvero paga, come 
il «Popolo» afferma) quello 
che pare a lui. 

b) Jl Sindaco Castorina si è 
fatto versare 50 mila lire dai 
proprietari di un albergo ( re s i 
stenza delle 50 mila lire è con
fermata dal < Popolo ») per con
sentir loro di agganciarsi diret
tamente alla sua conduttura, 

e) l proprietari dell'albergo 
non hanno pagato una lira al 
Comune per il loro consumo di 
acqua (cosa del resto prevedi
bile, perchè anche loro.., si ri
fanno direttamente alla fonte, 
attraverso il tubo del sindaco, 

{evitando così* la rete di distri-
>U2ione comunale): tanto è ve
ro clic l'amministrazione comu-
jafe di Zafferano (ossia il Ca
torbia) ha intentato un proce-
\imento giudiziario a carico 
egli albergatori. 
| Dopo di che, il « Popolo » ha 

coraggio di scrivere che « il 
ico dell'equivoco e della ca

luma e smascherato dalla real-
dei fatti ». 

[mi e b u g i e 

"ra le. tante bugie dette da 
zri a Trento, una delle 

'grosse è quella che si rife-
Ic ai « ritrovamenti » di armi. 
[eco le parole testuali di De 
speri: « Pensate che su undi -
Itla cellule comuniste, c m -
jmila si trovano nelle sette-
Ito maggiori aziende w d u -
lali italiane, e che queste a-
lide sono precisamente quelle 
fé quali si sono scoperte le 
li più numerose. Non come 
[va Wenni, nascoste li ne l 
1-1945; no, esse sono armi lu-

[icate, tenute fresche e pron-
ler l'uso. Armi, munizioni ed 

ilosivi che se fossero scoppia-
Tin certe industrie a Milano, 
\ebbcro prodotto danni t m -
isi, e là, dove Io scoppio ov
ine, come alla f i a t , hanno 
isato morti tra gli stessi o-
\ai ». 

falso! Quattro grossi volti-
depositati presso la Cancel

la della Corte d'Appello di 
rino, nei quali sono racchiu

de conclusioni del collegio dei 
Viti, nominato dalla Procura 
Ila Repubblica, dicono il con
cio. I penti ingegneri tacci 
senzi e professori universitari 

jrdanelli e Rigamonti, affer
mo che lo scoppio della fiat 
\rafiori fu causato da una ca
la esplosiva collocata olla 

imita del pilastro 4014 e che 
deflagrazione fu provocata 

Id'accensione di tina miccia 
finita di candelotti fumogeni 
\visatori. Attentato terronsti-

bcllo e buono, dunque, i cui 
Isponsabili devono essere un
irà individuati e puniti, come 
hi volte hanno chiesto i par-
}i e le organizzazioni dei la
vatori. ' 

ÌNè le armi, né le muniriont, 
t gli esplosivi di quelle « « n -
Fcimila cellule comuniste n che 
in danno pace a De Gasperi, 

\a attentato terroristico. Da chi 
|i commesso? Oh — certo! — 

quel tragico episodio aeree 
ra per un'apertura di campa-

\na elettorale, ogni dubbio d i -
lenta lecito.' (Già più che dub-
II sono gli innumerevoli n t r o -
\amenii di armi a colpo sicu-

vedi.caso! .— proprio nelle 
\ settecento • maggiori aziende 

lustriali»!). - • • -' 
Comunque, De Gasperi ha 
illamente messo sotto i piedi 

rie e conclusioni della iua-
jistratura:. Che cosa contano? 

\ja verità ''è ormai in Italia solo \ 
che. fa comodo alla O.C— 

Coti *i <è aperta una campa-
elettorale. « O g n i citta con-

rien che qui sia morta »; fui 
ietto De Gasperi m. conclusione 
le i suo discorso. I falsi sulla 
!"iat Mirafiori ci dicono che qual-

ina ne è rimasta ancora in 
vita. ] 

Imposta idi f a m i g l i a ; 

Applicando — • modo suo — 
Irimposta di famiglia, il Sindaco 
Idemocristiano di Ascoli Piceno, 
Igeo. Serajlno OrWni, ricco p r o -
Iprietario terrier©, si è fatto tas-
\$are per « » reddito di 300 mito 
hire annue,(doi n»epo d i 30 m i -
| la lire i l t n a e ) , ejattamente 
Iqrnnfo « barbiere Emilio P«o-
Ifcrii.o U falegname Latini, suoi 
\ amministrati, f 
[' Do\e hanno vinto si sono re -
IpolAtBtiftsi' Tocca agli elettori 
)»or 

t . . i 

E DALL'EST 
PER LA PACE, L'INDIPENDENZA, IL LAV§RO 

Fervore ditone nel mondo Visita alla casa dell'avvocato DeMi 
per la Festa Internazionale mi lavoro 

Le parole d'ordine del P.C.(b) - Gare di emulazione In U.R.S.S. e nelle demo
crazie popolari • Primo Maggio di indipendenza nelle colonie - Festa di pace 

Il Primo Maggio sarà quest'an
no una grande festa non solo del 
lavoro ma della lotta per la pace, 
centinaia di milioni di lavoratori 
di tutto , il mondo confermeranno 
in quel giorno, che, uniti, essi 
sbarreranno la strada alla guer
ra, come è detto nell'appello lan
ciato dalla FSM. 

Mentre i lavoratori dei paesi ca
pitalistici serreranno le file pas-
sando in rassegna i successi otte
nuti nella loro dura lotta per la 
emancipazione e le conquiste so
ciali, per la salvezza della pace 
e dell'indipendenza nazionale, i 
lavoratori che vivono nei paesi in 
cui il socialismo è vittorioso o In 
costruzione intensificano i loro 
sforzi produttivi, consci del fatto 
che i successi del loro lavoro co
stituiscono la migliore risposta di 
piani dei guerrafondai. 

Mosca sta preparando grandiosa 
accoglienze alle delegazioni stra
niere attese da molte parti del 
mondo per la celebrazione del 
l.o Maggio: esse assisteranno alla 
grande dimostrazione popolare 
sulla Piazza Rossa, dimostrazione 
che quest'anno, acquista un parti
colare valore perchè, celebrando 
la Festa del Lavoro, il popolo so
vietico celebra anche i grandiosi 
successi del primo piano quinquen
nale post-bellico. 

Il Comitato centrale del PC (b) 
ha lanciato per il l.o Maggio 59 
parole d'ordine nelle quali si sa
lutano tutti coloro che stanno lot
tando per la pace, per la demo
crazia e il socialismo, il popolo 
cinese, il. popolo coreano, i popon 
coloniali sotto il giogo degli im
perialisti, e si danno ai lavoratori 
sovietici preziose indicazioni per 
rafforzate sempre più il Paese del 
socialismo, aumentando la produ
zione di pace. 

In Cina, in occasione della Fe
sta del Lavoro, si è iniziata una 
grandiosa gara di emulazione; le 
aziende collettive, le brigate e i 
singoli lavoratori si stanno prepa
rando a salutare il l.o Maggio con 
nuovi successi nella produzione. 

La Repubblica democratica te
desca celebrerà la festa intema
zionale del lavoro sotto il segno 
di tre parole d'ordine principali; 
« Per una Germania unita e de
mocratica»; «Noi lottiamo contro 
una nuova guerra e il riarmo del
la Germania »; « Per la realizza
zione del plano quinquennale ». 
Migliavi di operai si sono già im
pegnati ad aumentare la produt
tività del lavoro, ^mentre le bri
gate edili stanno gareggiando per 
realizzare gli obiettivi che esse 
stesse si sono posti per il Primo 
Maggio. 

1 sindacati cecoslovacchi hanno 
invitato a Praga delegazioni sin
dacali di tutti i paesi d'Europa per 

presenziare ai festeggiamenti del 
Primo Maggio e a quelli del 6. an
niversario della liberazione della 
Cecoslovacchia da parte dell'eser
cito sovietico. A Praga si svolgerà 
una grandiosa dimostrazione popo
lare e una rivista delle unita del
l'Esercito democratico. 

In Ungheria gli operai degli alti-
forni di Csepel SÌ sono impegnati 
a produrre 900 tonnellate di ac
ciaio per la festa del lavoro 

Anche in Polonia la Festa inter
nazionale del Lavoro troverà la 
popolazione lavoratrice impegnata 
In una grande gara di emulazione 
per aumentare le norme di produ
zione del 7'i. 

Agli impegni dei lavoratori cha 
stanno costruendo il socialismo, 
rispondono quelli dei popoli che 
sono in lotta per la propria liber
tà. Dalla gioì iosa e martoriata ter
ra coreana si apprende che. pre
parandosi per il 1" Maggio nella 
atmosfera delia guerra patriottica 
dj liberazione, il popolo coreano è 

pienamente deciso a rafforzare la 
unità con i lavoratori del mondo 
intero e ad annientare, gli aggres
sori americani e i loro 6ervi. Da 
una colonia americana si è levata 
contemporaneamente una »oce di 
lotta a fianco del popolo covrano: 
a Portorico le celebrazioni del 
Primo Maggio saranno organizzate 
sotto le parole d'ordine: « Rimpa
trio dalla Cotea dei soldati porti-
ricani » e « Indipendenza immedia
ta per il Portorico ». 

LEI giornata del lavoro sarà fe
steggiata anche in Spagna, sotto il 
giogo nel terrore franchista. I la
voratori spagnoli che stanno dan
do cosi eroiche prove della loro 
volontà unitaria di lotta sono stati 
invitati dal Comitato centrale del 
P.C. spagnolo n rifiutarsi di lavo
rare il 1" Maggio ed a fare di 
questa giornata il punto di par
tenza di una possente protesta con. 
tro la politica di miseria e di guer
ra del franchismo. 

LE CHIAVI DEL MISTERO DI OASTELVETRANO SI TROVANO A ROl 

tra le mura che videro la morte di 
La strana storia di un avvocato che viveva dando lezioni di ginnastica - Quel che si 
dice al "Caffè Impero,, - Turbinose vicende di mafia, banditi e gangster italo - americani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CASTELVETRANO, 28. 

Sono entrato nella casa dove 
Giuliano fu ucciso. Per essere più 
esatto, ho potuto mettervi piede 
soltanto per qualche istante sor
prendendo la giovane cameriera di 
casa De Maria che fa buona guar
dia e non permette che sguardi 
indiscreti penetrino in quello 
squallido stanzone a pianoterra 
dove fu spenta la vita del «re 
dì Monfeleprr ». 

« Non abbiamo sentito nulla. 
Non sappiamo nulla. Andatevene. 
L'avvocato non c'entra. Fra poco 
uscirà dal carcere ». 

Vincensina Frosiua pronunzia 
qui-sfc parole concitatamente, ma 
non con un tono aggressivo. Poi, 
quasi con delicatezza, mi chiude 
la porta in faccia. 

Nulla da fare. Vincen^ina FTO-
sfna sa che non deve parlare, ma 
si capisce che quel silenzio le co

sta gran fatica. La sua natura esu
berante, spregiudicata e un po' 
beffarda, la porterebbe a parlare, 
anche col primo uenttfo, della fo
sca tregenda conclusasi tra le pa
reti nei giorni immediatamente 
successivi al fatale 5 luglio. 

La situazione è, ora, profonda
mente mutata. Allora l « avvoca
to » era libero e Pcrenze continua
va a venire a casa De Maria e la 
sua sola presenza metteva corag
gio. Il governo d'altra parte, per 
bocca del Ministro Scclba, aveva 
confermato « pienamente la ver
sione data dal colonnello Luca 
circa la fine del bandito » e la 

dopo che il bandito era stato uc
ciso. 

Vincenzina FruSina non aveva 
motivo di temere, cosi come non 
temeva l'« avvocato », così come 
non temevano G.M. e N.P. che 
ora, invece, hanno una paura 
matta di andare a raggiungere al-
l'Ucciardone H giovane De Maria. 

Poi Perenze parti e un giorno 
nel cortile si presentarono alcuni 
carabinieri in borghese mandati 
dal giudice Mauro, quello stesso 
che la mattina del 5 luglio aveva 
proceduto alle constatazioni di 
legge. Condussero via I'« avvoca
to ». Vincenzina Frosina capì al-

RAl aveva trasmesso da tutte le hra che le cose si mettevano male 
Kìie stazioni una spudorata « ero 
naca registrata » nella quale si 
presentavano come autentici te
stimoni oculari del « conflitto » 
tra i carabinieri e Giuliano, agen
ti dallo inconjuftbile accento n a 
poletano e giornalisti governativi 
giunti a Castelvctrano dodici ore 

DOPO L'IMPONENTE LOTTA POPOLARE CONTRO L'IMPERIALISMO 

Il Parlamento persiano vola all'unanimità 
rimmediala nazionalizzazione del petrolio 

Il leader del Fronte Nazionale, Mohammed Mossadek, chiamato a formare il nuovo governo 
Il Foreign Office coito di sorpresa dalla decisione - Offensiva antibritannica degli Stati Uniti ? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 28. — Il governo bri

tannico è stato colto completamen
te di sorpresa dagli sviluppi della 
situazione persiana. Anche ieri il 
Foreipn Office e i circoli finanziari 

laburista «Statesman and Nation». 
1) L'Inghilterra avrebbe accet

tato come ormai inevitabile il prin
cipio della nazionalizzazione -dei 
pozzi della Augia Iranian OH Com
pany mentre gli impianti per la 
raffinazione del petrolio (la raffi-

S I ? £ ! & aePnPtaraÌaaIi„ ^ f t U ' d l 1 ^ ! » di Abadan che è la più gran 
ristagno, almeno temporaneo. La 
commissione del Majlis per il pe
trolio aveva avuto due mesi di 
tempo per presentare la sua rac
comandazione circa i metodi con 
cui attuare la nazionalizzazione. I 
due mesi scadevano l'8 giugno e 
Londra sperava che ancora alcune 
settimane farebbero passate prima 
che la commissione presentasse le 
soie decisioni e che nel frattempo 
una soluzione di compromesso po
tesse essere mercanteggiata con il 
Reverno dello Scià. 

Le linee del compromesso a cui 
l'Inghilterra sarebbe stata disposta 
erano' tratteggiate in una nota del 

de del mondo) sarebbero rimasti 
di proprietà della compagnia; 

2) Il compenso per la espro
priazione dei pozzi sarebbe stato 
pagato dal governo dello Scià alla 
Anglo Iranian sotto forma di pe
trolio raffinato gratuitamente per 
un determinato periodo di anni; 

3) L'Anglo Irantan avrebbe for
nito i tecnici per lo sfruttamento 
dei pozzi nazionalizzati fino a che 
la Persia non avesse potuto con
tare su tecnici propri. . . > ' 

Questa soluzione, che pratica
mente avrebbe lasciato quasi in
tatti i privilegi dall'Inghilterra in 
Persia, è stata resa ora, se non 
impossibile, estremamente impro-

ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI POLITICHE IX FRANCIA 

Duclos indica al Comitato Centrale 
i compiti di lotta del Partito Comunista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
PARIGI, 28. — Il Comitato Cen

trale del P.C. Francese che si è 
riunito nei giorni scorsi al Mu
nicipio di Montreuil, ha lanciato 
ui: appello al popolo francese in 
vista delle elezioni politiche che 
devono aver luogo in Francia entro 
quest'anno. 

Il programma che il Partito Co
munista contrappone al • bilancio 
di bancarotta fraudolenta » che i 
partiti dell'attuale governo devono 
presentare al Paese, è riassunto in 
queste semplici parole-. « costruire 
invece di distruggere, lavorare at
torno ad opere di vita e porre fine 
:>"p o - p - ' -*• "~o-te • In nr>'j4ira 

Qgfci il compagno Maurice Thorez 
eainpie 51 anni. Al eap* amai* 
della c iane operaia francese va
da il calorose angaria di tatti i 
Lavoratori e del Partito eomaanta 

italiano 

estera esso si basa sui seguenti ca
pisaldi: 

1) conclusione di un patto tu 
pace fra le cinque grandi potenze 

2) denuncia di tutti gli «ccortìa 
che soffocano le indipendenze na
zionali quali • il Patto Atlantico, il 
Piano Marshall, il P.ano Schuman; 

3) riduzione progressiva degi. 
armamenti delle grandi potenze e 
proibizione del riarmo della Ger
mania; 

4) riconferma dell'alleanza tra 
Frana a e Unione Sovietica; 

5) la pace con :i Viet Nam. 
In materia finanziaria ì comuni

sti propongono la riduzione di quav 
trecento miliardi sulle speae mili
tari, il rifiuto di ogni nuova impo
sta, l'alleggerimento dell'imposta 
diretta e indiretta che pe«ano sulle 
masse lavoratrici e la tas«azione 
dei superprofltti dei trust. Questa 
politica, spezzando il giogo dei mi-
1 iarda ri \amencani sulla Francia, Iti mesi 

m e t t e r à in poli*1» interna aii\t o 

valorizzare tutta la ricchezza na
zionale, di rialzare il livello di vita 
di tutta la popolazione lavoratrice 
mediante l'aumento dei salari e 
delle prensioni, la scala mobile e 
gli altri provvedimenti chiesti da
gli operai, dai contadini e dai celi 
medi, di assicurare a tutti uno sta
bile impiego in un'economia di pa 
ce. 

Le discussioni del Comitato Cen
trale su due rapporti che sono stati 
presentati — uno dal compagno Le-
coeur, sulla partecipazione dei co
munisti alla lotta per la pace e in 
particolare per la conclusione di 
un patto di pace fra le cinque 
grandi potenze, e l'altro del com 
pegno Fajon, sullo campagna elet
torale — si sono concluse con un 
importante discorso del compagno 
Duclos, segretario generale ad in
terim in assenza di Maurice Tho
rez. Attraverso un'e.nallsi breve ma 

• incisiva dell'attuale situazione in
terna ed internazionale, Duclos ha 

' indicato come si preparino delle 
lette di estrema importanza per le 
quali jl partito deve essere pronto 
a mostrare .frande spirito di re
sponsabilità e di lotta. • Oggi noi 
vediamo — ha detto Duclos — che 
nella coscienza delle masse popo
lari il problema della lotta per il 
pane si lega più strettamente al 

[problema della lotta per la pace 
le assistiamo a un vero inizio di sol-
' levamento generale della classe 
[operaia, infinitamente ricca di pro
spettive... Essenziale per noi è di 

j comprendere pienamente questa 
spirito di unità, di ' lotta, che ' si 

'manifesta tra le file della classe 
operaia e questa fiducia nella pos
sibilità della vittoria, di sentire 
tutta la portata e di mettere il no
stro partito in grado di porsi in 
ogni circostanza alla ' testa delle 
masso lavoratrici in lotta. Noi an
diamo verso grandi battaglie, il no
stre dovere è di fare in modo ch«" 
il nostro partito non sia sorpreso 
dagli avvenimenti, che esso condu
ca la sua battaglia con onore e 
con la visione chiara delle profon
de ripercussioni che avranno • le 
lotte che s: preparano *. 

Il confronto tra il programma di 
salvezza nazionale presentato dal 
Partito Comunista e il bilancio fal
limentare con cui i partiti antico
munisti hanno concluso quattro an
ni di gestione dello Stato non può 
essere certo favorevole a questi ul
timi. Il popolo di " Francia può 
emettere dunque un giudizio molto 
severo sull'attività dei governi che 
gl'imperialisti americani gli hanno 
imposto. 

Le sconfitte del Governo si mol
tiplicano. Ì * • - -

Ieri iT\ suo progetto di riforma 
elettorale^ è stato respinto dalla 
Camera ini seconda lettura, Per non 
dover ripAtere lo zero dopo uni 
discussioneVrhe dura ormai da oaòl-

Il •RuYerno.-avevji ^ 

una « terza lettura » del tutto ille
gale. Questa procedura arbitraria 
ha sollevato ieri e oggi tante e 
tante proteste in diversi settori del
l'opinione pubblica che Queuille è 
stato costretto a rimangiarsi la sua 
decisione. Oggi, dopo una seduta 
straordinaria del Consiglio dei Mi
nistri accompagnata da un patetico 
appello all'Assemblea, egli ha pre
ferito rientrare, almeno formal
mente sul terreno costituzionale: 
egli ha ripreso, cioè, il progetto 
bocciato ieri, lo ha emendato in 
alcuni punti e lo ha presentato alla 
Camera come un progetto nuovo. 

Questa procedura più corretta, 
sebbene sia - ugualmente lontana 
dallo spirito della Costituzione, co
stringe il Governo a subire un nuo-
— ,jc]i' Assemblea.' 

GIUSEPPE BOFFA 
vo esame 

La riunione dei quattro 
PARIGI. 28. — A Palazzo Rosa 

1 quattro sostituti si tono riuniti 
nuovamente oggi. L'americano Jes-
sup . ha sostenuto sfacciatamente il 
diritto degli anglo-americani ad oc
cupare Trieste, portando a sostegno 
di tale asserzione 11 fatto che non 
è stato ancora nominato 11 governa
tore e che non è stato elaborato 
uno statuto per ti TLT. Gromiko 
ha denunciato con forza l'lpocrls:a 
di questa argomentazione sottoll-
neanOo rome sta stato proprio t' Ca
botaggio degli occidentali. 1 quali 
hanno ripudiato le loro stesse can
didature allorché l'URSS le ha ac
cettate. ad Impedire la nomina del 
governatore. 

babile dalla adottata decÌso,HéSa3 
babile dalla decisione adottata 
questa sera all'unanimità dal Majlis 
di procedei e subito all'espropriazio
ne di tutti tiii impianti (e quindi an
che degli impianti per la raffina
zione di proprietà delPAnalo /ra
ri i« n. 

U Mejlis ha altresì designato al 
posto di primo ministro, in luogo 
dì Hussein Ala, Mohamed Massa-
dek, il quale, nella sua qualità di 
leader del Fronte nazionale ha con
dotto la»»campagna per la naziona
lizzazione ed è impegnato ad at
tuarla. 

Quali forze hanno provocato que
sto inaspettato accelerarsi degli av
venimenti persiani? A Londra si 
ritiene che i leaders borghesi del 
Fronte nazionale si siano resi conto 
che il controllo del movimento per 
l'indipendenza del paese stava per 
sfuggire dalle loro mani, e per es
sere assunto direttamente dalle 
forze popolari (che hanno guidato 
con tanta combattività e con tanto 
seguito le recenti agitazioni nei 
pozzi petroliferi e nella zona di 
Abadan), se essi si fossero dimo
strati esitanti e inclini a compro
messi nei confronti dell'Inghilterra. 

Ma non è da escludere che con 
questo timore di perdere il con
trollo della situazione abbiamo in
fluito ancora una volta sul Majlis 
le pressioni americane. Le conver
sazioni anglo-americane sulla Per
sia che, intorno alla metà del me
se, hanno avuto luogo a Washing
ton pareva si fossero concluse con 
l'assicurazione che gli Stati Uniti 
per il momento «sarebbero stati a 
guardare » senza interferire nelle 
trattative fra il governo britannico 
e il governo dello Scià. 

Negli ultimi giorni però, nei 
due articoli del noto commentatore 
americano, Joseph Alsop, comparsi 
sul New York Herald Tribune, gli 
osservatori londinesi han creduto 
di vedere il segno di una ripresa 
dell'offensiva dei trusts petroliferi 
statunitensi contro le posizioni 
britanniche in Persia. Alsop ha 
scritto a chiare lettere che nel
l'Iran «« gli inglesi hanno fatto fal
limento» e si è chiesto che cosa 
aspetti l'America a intervenire in 
quel settore con il «margine di ri
sorse e di potenza di cui l'Inghil
terra manca». 

Ciò vorrebbe dire che, come av
venne con la .«oppressione del ge
nerale Razmara, cosi, attraverso la 
attuale improvvisa iniziativa del 
Majlis gli Stati Uniti calcolano di 
complicare i rapporti fra Teheran 
e Londra, per sostituire in Persia 
il proprio predominio a quello del
l'Inghilterra. Nonostante le dichia
razioni fatte dall'ambasciatore in
glese a Teheran che la precisa 
azione del Majlis potrebbe avere 
« risultati molto seri,., si giudica 
qui a Londra che il governo bri
tannico si muoverà con la più 
grande cautela 

ti primo passo che presumibil
mente verri compiuto in risposta 
alle decisioni del Parlamento Per-

Isiano, iarà di contestarne la vali-
•dità sul terreno giuridico e di por

tare la controversia dinanzi alla 
corte dì arbitrato internazionale 
deU'Aja. 

FRANCO CALAMANDREI 

Cariche di polizia 
contro i lavoratori a Teheran 
TEHERAN, 28. — Mentre a Shiraz 

gli operai delle industrie cittadine 
sono entrati in sciopero per le loro 
rivendicazioni salariali, a Teheran 
parecchie centinaia di cittadini han
no lungamente manifestato oggi per 
le vie della città chiedendo la im
mediata liberazione di dieci ope
rai, iniquamente arrestati sotto l'ac
cusa di preparare manifestazioni 
per il 1. maggio. La polizia ha fat
to uso deile armj da fuoco e ha 
caricato violentemente i manifestan
ti i quali si sono, però, validamen
te difesi. 

Qualche tempo dopo uenne il 
giudice in persona e interrogò la 
gente del vicinato e anche da Vin-

vestaglia a fiori dai colori sgar
gianti. 

Si direbbe che l'arresto del De 
Maria abbia attirato su di lei la 
premurosa attenzione di ignoti be
nefattori. E' più probabile però 
che Vincenzina sia oggetto della 
interessata simpatia di coloro che 
forse temono qualche sua dichia
razione compromettente e in par
ticolare di quel G.M. e di quel 
N. P. dei quali si è parlato, e con 
fondatezza, sin dal primo giorno, 
come dei maggiori organizzatori 
dell'agguato di Castelvetrano. 

Ho sentito io con le mie orec
chie, mentre stavo seduto ad tm 
favolo del eatfé Impero,' sul Cor
to, la gente dire apertamente: 
« Non soltanto De Maria doveva 
essere arrestato, ma G.M e N.P. 

? * • 

y.*; 

Mario Scelbu 

centina «olle sapere come fossero 
andate esattamente le cose quella 
misteriosa notte di Inolio. 

Vincenzi/m Frosina rimase sot 
to il torchio due ore e alla fine 
le rfoleua tremendamente la testa 

Ora Vincenzina Frosina è più 
padrona della situazione. 

La prima impressione che si ha, 
dando uno sguardo alla vita che 
si svolge in casa De Maria, è 
questa appunto. • Vincenzina he 
compreso di essere un personag 
gio importante di questo 'iosco 
dramma e ne trae le dovute con
seguenze. 

Anche nell'aspetto esteriore la 
bruna servetta è molto cambiata: 
veste motto bene e la mattina, 
quando si alza, non indossa l'abi-
tuccio di una volta ma un'ampia 

LA D E N U N C I A BULGARA A L L ' O . N . U . 

Spie e terroristi al servizio 
della "Commissione dei Balcani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 28. — La Commissione 

Balcanica deU'O.N.U. che da due 
mesi è accampata a Salonicco, cen
tro dei preparativi militari alle 
frontiere dell'Albania e della Bul
garia e dei servizi di spionaggio 
anglo-americani, è stata messa in 
stato d'accusa in una lettera invia
ta dal Governo Bulgaro a tutte le 
Nazioni membro deU'O.N.U. 

La lettera ricorda che nel corso 
di un procasso recentemente svol
tosi a Sofia a carico di un gruppo 
di terroristi, fu provato che questi 
erano stati utilizzati da alcuni 
membri della Commissione Balca
nica per informazioni sulla situa
zione in Bulgaria. I terroristi, re
clutati dai servizi di spionaggio fra 
i collaborazionisti e i delinquenti 
comuni, alcuni dei quali più volte 
arrestati per furti e rapine a ma
no armata, si erano rifugiati in 
territorio greco, dove avevano tro
vato immediata assistenza da parte 
di ufficiali britannici e greci. 

Furono in seguito inviati in un 
campo di addestramento insieme ad 
altri profughi transfughi organiz
zati nella • Legione antibolsce
vica ». Alcuni di essi furono poi 
nuovamente inviati in Bulgaria per 
svolgervi atti di -sabotaggio ed at
tentati. 

Arrestati, essi hanno fatto piena 
luce sul legami che intercorrono 
fra collaborazionisti degli anglo
americani e la Commissione Balca
nica dell'O-N.U. 

La denuncia del Governo bul
garo smaschera le attività di questo 
organismo, a cui è slato assegnato 

Per un incontro tra i 5 Grandi 
(Contlnaaxlone «alla L «agi*a) 

gli " Esten r P e r " conoscere quale 
azione intenda svolgere in difesa 
del prestigio e dell'onore dell'eser
cito italiano dopo la recente pub
blicazione offensiva dell'orbano 
jugoslavo « Primorski Dnevnik » 
che si pubblica • Trieste, e per 
sapere se non intenda provocare 
in proposito una dichiarazione del 
governo jugoslavo del quale sem
bra essere portavoce detto organo 
di stampa ». 

Oltremodo significativo è etato 
ieri il comportamento della stampa 
governativa. 

La stragrande maggioranza dei 
giornali più o meno vicini al Vi
minale non ha neppure pubblicato 
la notizia confessando in modo 
clamoroso il suo imbarazzo. Anco-
t» più sintomatico e però il com
mento che il «Corriere della Se
ra » ha * dedicato all'avvenimento. 
TI ' quotidiano ' milanese non - osa 

', roteatane epuro la mostruosa pre 
ht*jma»3m* limita m eoofmlM 

l'affermazione dell'organo iugosla
vo secondo cui l'esercito tifino sa
rebbe '«il solo capace di difendere 
l'Europa sud-orientale di fronte al
l'invasione rossa », affermando che 
le truppe jugoslave sono stale ri
petutamente battute durante re due 
ultime guerre mondiali. Dal che 
sì desume che un qualsiasi altro 
esercito straniero il quale abbia 
una migliore • tradizione militare 
potrebbe occupare il territorio del
la nostra patria senza che s i i or
gani di stampa governativi e i no
stri ministri trovino nulla da ri
dire. \ 

Simili avvenimenti non powono 
che aggravare la frattura esistente 
tra popolo e governo e incrinare 
lo stesso bloaco governativo. Una 
nuova provi 
«i trova og] 
speriana è 
la D.C. ii 
to 

[delle diffici 
"*•> eoalia 

Ma dagir 
»ra nell 

forte e dove le è più facile con
quistare alleati. Ebbene in tutte 
te città del «Vneto i partiti, de
mocratici si sono collegati con li
ste di candidati indipendenti rap
presentanti strati della popolazio
ne che non sono stati, in passato. 
orientati verso la sinistra. La D.C. 
invece, ion soltanto non è riusci
ta sd allargare il ponte delle pro
prie alleanze, ma anzi lo ha visto 
paurosamente restringersi. Unto 
che in nessuna citta essa è riu
scita a mantenere compatta la 
coalizione del 18 aprile. 

A Firenze e a Brescia, come e 
già avvenuto a Milano, la D.C. è 
rimasta isolata nelle elezioni i c r 

le province. 
Un appello a tutti 1 «ocìailati 

affinchè ei mobilitino con pas«<ooe 
hella lotta elettorale e «tato lan
ciato ieri dalla Direzione.del P S ! 
la qual* ha anche pia 

II 

un ruolo importante nel noto pia
no d'invasione dell'Albania. Al mo
mento finale esso dovrebbe • do
cumentare > all'ONU e all'opinione 
pubblica mondiale come gli aggres
sori non sarebbero altro che gli 
aggrediti. 

Già da tempo la Bulgaria e le 
altre democrazie popolari interes
sate agli sviluppi della situazione 
nei Balcani, hanno negato ogni ve
ste giuridica alla pretesa « Com
missione Balcanica dell'ONU», la 
quale altro non è se non una crea
tura americana incaricata di svol
gere sul posto quella funzione che 
più in alto è stata affidata al Dfpvo-
catore di guerra irigve Lyer In
tanto si ha oggi da Ankara che 
la flotta turca parteciperà alle ma
novre navali dei Mediterraneo. 

CARMINE DE LIPSIS 

Il Pancia! Lama 
è giunto a Pechino 

PRAGA. 28. — L'Agenzia Nuova 
Cina informa che è giunta oggi a 
Pechino una delegazione tibetana 
capeggiata dal Panciat Lama, che 
è dopo il Dalai Lama la seconda 
personalità della chiesa buddista 
tibetana. Il Panciai Lama è accom
pagnato da altri 44 delegati di ogni 
regione del Tibet. 

Alla stazione erano ad attenderlo 
il Vice Presidente del Governo Po
polare Cinese, Ciu De, ed altri 
membri del Governo. 

Alla stazione erano convenuti 
arche migliaia di studenti fra cui 
una delegazione degli studenti mon
goli e tibetani. In serata nel corso 
di un ricevimento il Panciai Lama 
ha dichiarato: • Il Tibet è parte 
integrante della Cina, il popolo ti
betano parte integrante del popolo 
cinese, noi approviamo incondizio
natamente la politica del Governo 
Centrale cinese e del suo Presi
dente Mao Tze Dun, e le sue di
rettive per una liberazione pacifica 
del Tibet. Faremo tutto il possi
bile perchè il Tibet possa ritornare 
nella grande famiglia cinese >. 

Concludendo il Panciai Lama ha 
proposto un brindisi al Presdente 
Mao Tse Dun, capo di tutte le na
zionalità della Repubblica Popola
re Cinese, 

Estrazioni del Lotto 
del 28 aprile 1951 
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Gaspare Pisciotta 

che sono più "grossi" di lui». 
E questo è vero. Il De Maria 

era un debole e uno spostato. 
Certamente egli si decise ad ospi
tare Giuliano soltanto dietro le 
pressioni, che ad mi cerio mo
mento divennero minacce, di N.P. 
e di G. M. ' • -- -i 

Una prova di ciò sta nel fatto 
che Vn avvocato » non voleva in 
casa sua Giuliano e, cercava di 
ricoverarlo in una casetta rustica 
di sua proprietà, ubicata al centro 
di un ' piccolo orto alla periferia 
del paese. 
' A questo scopo egli chiese insi
stentemente al padre di Vincenzi
na Frosina, al quale la casa era 
stata ceduta in uso, di rilasciar
gliela. . ' • 

' Costui però non sapendo dove 
andare si oppose alla richiesta. 
Qualche giorno prima del 5 lugllu, 
tuttavia, si decise a lasciarla li
bera la casa e ne diede comuni
cazione all'» avvocato » ma questi 
gli disse che non ne aveva più 
bisogno. 

De Maria era uno spostato. Lau
reato in legge non esercitava, 
quantunque le sue condizioni eco
nomiche non potessero dirsi fio
renti. Impartiva inveCe lezioni di 
latino e, - qualche volta, addirit
tura lezioni di ginnastica. 

G. M. t'nuece è un elemento atti
vissimo della mafia del trapanese 
e faceva da trait d'union tra i 
banditi e i grossi capi della tene
brosa e criminale organizzazione, 
presso i quali godeva alta consi
derazione essendo tra l'altro il 
più intimo collaboratore di N.P. 
un vecchio gangster italo-america
no la cui lunghissima attività cri
minosa è tutta intcssuta di im
prese audacissime. • *-• -> x -"y, 

N. P. è stato in epoca prefasci
sta e dopo il 1943 il collegamento 
più sicuro ed autorevole con le 
ghenghe americane. Fino al 1948-
1949 G.M. e N.P. avevano avuto 
con la banda Giuliano rapporti 
di duplice natura: fornitura di 
armi e collaborazioni per seeque
stri ed estorsioni. Con altri ban
diti isolati avevano trattato prati
che di emigrazione. Fu appunto 
nello svolgimento di una d i queste 
pratiche che uh fratello di G.M. 
fu ucciso dal bandito Napolitano. 

Il fuorilegge avevu sborsato del 
denaro ma il giorno della parten
za non arrtvavm. mai. 

(continua) 
GIUSEPPE S P E C I A L I 
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Due importailì B.Ì.| 
i t lC—fiUisi ietta 

SALSOMAGGIORE, 3t . _ 
conclusione dei suol l a v w i i l 
ssglio Nazionale della _ 
approvato all'unanimità 
portanti o.d.g. 

n prime, presentato d* 
Longhi e GavagninT 
preoccupazioni della jtaaapa-it 
na circa la mancata apatìe 
dell'art. 21 della C o a t t i ! ^ 
parte della Magiatrat 
perchè la responsi 
direttore sia conti 
principi trac 
dalla Carta 
condo o.d.g. 
sia, Longhi 
Uni, invitava] 
stampa ad 
per salvai 
stampa 
ne, e tali 
• o del 
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APPELLO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO AGLI ELETTORI 

ITALIA AL POPOLO 
DELLA PACE E DEL 

Nei prossimi mesi II popolo italiano sarà chiamalo o eleggere le amministrazioni comu
nali e provinciali. E' inevitabile che in queste elezioni gli elettori non guardino solo alle que
stioni locali, ma tengano conto di tutta la situazione del Paese. Questa situazione è grave. Essa 
preoccupa sempre di più lutti i cittadini. 

I problemi della pace o della guerra, delle libertà democratiche e dell'indipendenza 
nazionale, del lavoro e del. benessere economico del cittadini, delle loro famiglie e di lutto la 
Nazione ancoro una velia si pongono in modo acuto. 

Tre anni, fa, quando si volò l'ultima volta, 1 parlili che oggi ci governano e prima di tutto la 
democrazia cristiana avevano promesso al popolo grondi cose. Avevano promesso che l'Italia si sa
rebbe tenuta lontana da qualsiasi politica di alleanze militari e di guerra. Avevano promesso di ri" 
costruire e far progredire l'economia nazionale. Ave vano promesso le riforme sociali previste dalla 
Costituzione nell'interesse del lavoro. Avevano promesso 11 rispetto delle libertà democratiche. 

QuaL? di queste promesse è stata mantenuta ? Nessuna. 
Oggi l'Italia ò serva di una alleanza militare che la trascina alla guerra per interessi 

non nostri, ma degli imperialisti americani. Questa alleanza ci costringe a spendere per la guerra 
centinaia di miliardi, mentre la situazione economica peggiora sempre più. VI sono olire due 
milioni di disoccupati. I salari, gli stipendi, le pensioni non bastano più per vivere. Non vi sono 
case per il popolo. Gli affitti aumentano di mese In mese. Le imposte sono sempre più pesanti. 
Il numero dei fallimenti e dei protesti è cresciuto di tre volle. I prezzi salgono, la moneta perde 
il suo valore. Le libertà democratiche sono violale e calpestate. Chi cerca di difendere il suo 
Interesse, chi reclama lavoro, pane e una politica di pace, chi protesta contro le . Ingiustizie e 
gli abusi è perseguitato, arrestato, condannato ingiustamente. In basso sono sempre più grandi 
le strettezze e la miseria di chi lavora; in alto regnano l'arbitrio, il lusso sfrenalo, la corruzione. 

Responsabile di tutto questo è prima di tutto la democrazia cristiana, e contro di essa, 
prima di lutto, noi vi chiamiamo a volare. 

Se la democrazia cristiana sarà lasciata libera di andare avanti per la strada seguita 
sincro, l'Italia sarà portata ancora una volta alla rovina economica, alla tirannide aperta, alla 
guerra, alla catastrofe. Resistiamo, opponiamoci. Spezziamo il monopolio politico, la faziosità, 
la prepotenza del parlilo oggi dominante. Rivendichiamo una politica e un governo di pace, il 
rispetto di tutte le libertà democratiche e della Costituzione repubblicana, le riforme sociali 
necessarie per rinnovare la società italiana. 

Nella prossima lotta elettorale la democrazia cristiana, alzando ancora una vòlta la ban
diera logora dell'anticomunismo, raccoglie attorno a s e le vecchie consorterie reazionarie e 
clericali, nell'interesse di queste si sforza di sbarrare la strada al le forze genuine del lavoro, 
della libertà, della pace. 
- N o i vogliamo invece che i Comuni, le Provincie, le regioni siano amministrati dai lavo

ratori, nell'interesse di tallo 11 popolo, che essi siano baluardo di libertà e di pace, fattore di 
progresso e rinnovamento di tutta la vita nazionale. Per questo inviliamo alla reciproca com
prensione e alla unione lutti I democratici, tutti i buoni cittadini, tatti coloro che vogliono che 
la cosa pubblica sia amministrata con giustizia, noli'Interesse di chi vive del proprio lavoro. 

Una politica di pace e indipendenza che tenga lontano 11 pericolo della guerra; 
una politica di lavoro e di produzione che riapra le fabbriche, riduca la disoccupazione, 

dia case al popolo, migliori i salari, le pensioni, gli stipendi, riduca il peso delle Imposte; 
il rispetto della libertà di tutti I cittadini e la concordia nel popolo, nel rispetto della 

Costituzione; 
questo è ciò che noi rivendichiamo nell'interesse di tutti. 
Sia chiusa la via delle amministrazioni locali ai fomentatori di odio e discordia, al 

servi dell'Imperialismo americano, ed fautori di reazione e di guerra. SI crei in tutta l'Italia una 
grande alleanza Ira lo energie vive della Nazione, per assicurare le libertà democratiche, l'au
tonomia dei Comuni e delle province, la laicità dello Sialo, la produzione e U lavoro, l'indipen
denza e la pace. \ 

J Comuni al pepelei i Comuni dio f erze del lavoro? 
jGiberfà, lavoro e peìce a l popolo i tal iano 7 

•.-*. Roma, li 28 aprile 1951. IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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